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AL LETTORE. 




E've il benigno Lettore del- 
In prefemo Smin fapwn » 
ebe per fcrivere quefìo tre* 
ve 9 vendico f # JènepJiec^ 
racconto nircn in oneenrn , 
Prigionia 9 e Morte de'Ser-i 
vi di Dio i PP. Pramcifco Gii Pedariak^ a 
Mutti'o Alopjjo Lezìnìana Mìjftonarj Do^ 
menicatiì SpagnnoU ^ mi fono appigiiiaoi 
principalmente alla Storia latina /opra ciò • 
compaia dal M. /i. P. Pietro Ponfgrau Vir-. 
ec-Prpvincinlc do' PP. Bomoniaam in qeto^ 
ftn Mijpone , non foio in riguardo della 
Jomma integrità^ # voracità^ a me mnéto 
ien nota di qnelP autore intimo mio ami^ 
€0% nomo degno in verità di ogni loda^ a. 
por In pietà , e per In foienza , delle quag- 
li è adornato in modo 9 c6e non vi è per . 
me pii Inogo a poter dttUtnre , cbt^ 
abbia egli di fuo capriccio aggiunta alcu- 
na minima falfità y ni per .amore a' Jìnoi 
PP. y mentre in ejfo prevale P amor Di^ 
vino 9 e delia verità j di cmì i molte Jben 
premmmito imi per ignoranza 9 mentre egli 
ha avnto P onore di raccogliere tutte /o 
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tou tutte le lettere , e relazioni fcrìtte da 
4tt€ Joptaiettì Servi di Dio Urea il hra 
fiato 9 quando erano in prigione , e tutte 
U m^iw f obe circa pffi ba riferita in^ 
tutti quefti anni la fama : e benché abbia 
éè ^giunte in quefia Storia ^arie circojlamr* 
ze iaeeiitt.eittqmUai fia perà cerio ilLef^ 
tore 9 che tutto il riferito nell<i prefentc^ 
Suria è conforme alle teftimonianze 9 re* 
lazicni y lettere , e notizie da me raccól^ 
te in par) turni co$i * itf fcr.itto 9 conue in 
' voce fn tal materia , per poterne poi formai 
re un giuridico proceffo da preffntarji agli 
£Mi miei Signóri deiiaSagra Gongregazioné 
di Pr (pagania Rde in Roma , e cos) Jo* 
tlitfa^^^ * me4 miglior ,mùde. a me poffibile al 
mìo ufficio di Vicario Appo/ìolico in quèjla 
Jdiffiùne 4 però bramando 9 che il benigno 
Lettore prefti la de/vnta ttmana Fede aUn 
Storia foguente da me dtfcritta con Jtm-^ 
pCee ftilc y acme pià conforme altìn pura 
veracità del riferito , perciò in fede dì 
tutto il fopr adetto 9 ed infrafcrittt^ mi fot^ 
tófcrivo dalla noftra Rejidenza inLtictbày 
ttelJ^tgno del Tunkino il dì i.AgoJio X74$* 

Fr. Ilario di Gcsiì AgoflìnMiio Scalzo^ Vefcovo 
* • ' ' Cwc^^Vicario Ap|>oftoiico nel Tunkuì(K 
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in qtiellA Cttedrale alti ^4. di Décdih* 

htè 1702. c ncìl* anno fòguenie riceve la 
S«Crefiam« Compiti poi gli anni quindi-- 
ci didiaetà rìct¥é T Abtto <leir Iftitutcr 
Domenicano; quale profefsò in Barccl* 
Iona nel Cofi Vènto di &Qitarltui Veigi- 
ne f e Martire • Fu égli moflb da un gran 
defiderio di portarfi tiell' liidie Orienuli a 
predicare la Santa !Éede fino dall' anno 22. 
diiuaetà» mentre (ludiava la Sagra Tee- 
IdgiA , à però fin d' aUoni rtiiear per tiò la 
licenza al Rmo Tommaib Ripoll » allo- 
ra* degno Provinciale dei^ Provincia di 
Aragona 9 ecì ora degnifìlmo Maeftro Gé^ 
iitràle dituttt> T Ordine Domenicano; i6 
tencfaé fin d' allora gli foffc ftàta xxsn^ 
ceffit 9 dovette però diHèiire la fiu par^ 
xedii fSnó àlf aftnó 1729., in cùi èlcrcf'* 
tava l'ufficio di Maeflro dc\Sttìdenti nel fu- 
decto Cénvento 9 dopo aver impiegati 
due anni nella lettura della Filofofia. Parti 
dunque dalla Siiagna verlò Je Filippine , t 
nel mefe 4i Novembre t73o, giunife ià 
Manila con 24. altri Compagni del fùo 
^Ordine » Fu poi mandato da'fiioi Superiofi 
^ji far r ufficia di Miflionario nella Provin- 
cia di Pangaminam f dove avendo iobro- 
:v€i)n^rc(à ia lingna^ ài quel Pade y attefe 
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in «ffii àUi cura deil' Ani (ne (ime finni i 
dopo i q iali fu eletto in Segfeter» delU 
Pt'oyiociat e Cqoi{»£I10 del M< Revecend, 

P. pTOvificMle 4 iBftil gnm zela d' iaipier 

gaia nella falute dell' Anime Io faceva 
àfyirialti&Jlidìemtsgiopi t più grande 
pericoli , per lo che efpofe à quel MJ^« Pf» 
PrwrMciale l' ffècace fuo defiderÌQ di {mÌc 
fare alJaMinjdi^ del tu»kiiktyltikim 
fififià eouforniità , e (ògezione delle (u€ 
brame al coafigUo , giudjcM^^ e mmmà- 
dp de' Superiori ; & effendoli da qùefti 
«pprovattlafuay0caJH«ie,i)artì per phe-*., 
dienzada qncUe llòle verfoTsnkiiicff dv« 
«ionft li 28. Agoftó 1 7} S. giorxko cejqbi;?, 
e fefti vo del M. & AgoAHMl # M 
to lì applicò Ambito allo (ludìo della lingua» 
Utmaààìàiackiq^ Uàè isediocremet^ 
ic apprclà i fu deftitìató ad ^rcitàre Vuf' 
^àùéi Miinonaritf Ae' TcxiiXoti di Givo» 
Thuy-Chàti Dinh , ef VliHìW < dciU**0r 
^iocigMeridionak »C«davef cura di qua' 
«nta €rifti«iità iqf Òro* « cbe ivi tcor 
^vanfiaflégnate alfuoOcdine; grande t» 
ik ia» jack» noUai cura di quei. Cagiani » 
A nell' dmmitìiftrart i SS^SaCranieMi le 
«otti iflliei3B.«3recondo V ufo di qoefia Mil^ 
tee eoa sxìA fitti» ; .p^ Mauev» > 

A4 tinui 



tinui «pericoli dì cffct prelb ^ a' quali dove-** 
va cfporfi ne* Fiumi » per ftrada , c ncMoo- 
ghi> ove fono pochi Crìftiani , che coa^ 
bitano con gran numero dr Gettili pcr(e«^ 
cutori della S. Fede , e non poche volte 
. dovette con la fuga liberarfi dalie loro 
mani, ed aguati, (offrendo fcmpre con ani* 
ino intrepido quefti , e tutti gli altri peri** 
col i , e gravi iiicònnMxli , che (eco porta 
r Appof>olico Miniftero in quc^ perle* 
guittta Mifiìoue • 

6.1 1. 

I 

N Eiranno i737* j.d' Agofio flan^ 
do egli nella (iia Refidenza , die ave?* 

•va nel luogo di Lucthny, ove egli ii fiima'« 
va ficuro per ctTer gli abitanti di quel luoi^ 
go, e di varj altri luoghi circonvicini tutti 
Cridianifcnza vcrun.Gentile» da cui po- 
tefle temere d'edere accufato, ò prefo^r 
tanto più, che non aveva di ciò alcun iQi« 
àizia; EiTendo %r9n pioggia 5 vento in 
qi^cl 2;iorno dopo celebrata dibuonmat** 
tino la Sé MelTa n fu avvilàto 9 che eianodi 
notte- tempo colà giunti molti Gentili ^ 
condotti da un celebre Perlecutore delia 
Fede> e Saaificulo degl? Idoii di nome 
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Thayttirh , che gii Avevitìo m tetnfio del* 
la si McfTa circondata la di lui Cafa^ né 
v*era fnù luogo allaluga. Egli itibito 
raccom mandò caldamente al Patrocinio 
S* Gioièppe 9 e poi apri con iotrepidez 
la porta della fua Camera , fi c 
goò nelle loro mani , però fuxoogli Tubi 
Mgate di dietra le braccia ^ e condotto 
unBarco già ivi difpofio in luogo conti^ 
o alto di luiCaia, edìkeib che fbirtl 
reo , fu di nuovo ftrettamcnte ivi legjw 
to 9 e con efiò lui (ubilo venne il Capo di 
quei perfècutorì , quale> fcbbene non era 
mai ftato vifto dal Padre ^ egli fubito siu- 
dicò-effereìl (opraoktto celebre perfcoir 
tore de' Criftiani , in quei Contorni : Fu* 
lODO fimiltnciite prefè col Padre due Doff* 
ne , ed un Uoino Criftiani , legati , e con^ 




il Padre iilflniza à quel principtle , 

che daflè loro la libertà* bacandoli* che 
rafe «gli prcib , e quel Stcritictilo diede a 
quelli la libertà , contento di portar (èco 

10 iìiaCaià il fole Padre • Saccheggiarooo 
intanto gli altri Gentili la Cala delPadre , 
con vacie altxe Caie de' Criftiani a quella^ 
▼ktiie ; mentre qud Principale condticevt 

11 Padre in Tua Caia e nel viaggio interro- 

gò 



uigiuzGd 



gèJl Padre le temeilè « ed egli ti(\Kilk , 
mer iblo i molti danni , che indi erano per 
lèguire ai Crifliaiii • Nan era però mente 
di qneUo di oaiKkime il P«dre prigioniero 
.alla Corte» come avrebbe (uiìito dovuto 
•£ue> ieoondo Je leggi del JUgttOt màld 
.ttattenne in Ca(a Tua Ipcrando di ottenere 
una grao Ibmma di danaio » che avey» 
cbiefia a' Criftiaai perrilcatto del Padre.; 
'Oè fi contentò d' una altra fbmroa medio* 
■ o eo fi è m agli , per lo ohe i Cetftiani fcmo 
tutte le diligenze pofllbili per liberarlo à 
«riva Ìòrttt« con mie lodiiÀcie^ mà dou 
{)oterono , {vevalendo alla loro la potete 
41 > e diligenza de' Gentili in cufiodirlo «. 

Qò vedeod» alcuni Criftiani fi unito» 
no* e fecero ricofiò al GoYCrtUébwc 

4aa(todeikPniiirÀKÙMcfidlMale, a eoi 

3^j£erirono tutto il £itto » e li promiièr o 
.«Ita oemiòmiiui di deaero « (e£eOs andito 

•co' Cuoi barchi , Ibldati , ed autorità à libo* 
StK il Pjdre, e icfiiii.uirb» a'CtiAiani yen^ 
>flefiibito<|aeliGo«eciiatone colla (ùa se»» 
4e «darmi) accomfiagoa(o da molti Crir- 
fikni a quelk Cafii . e bflMh& iri-M^ 
;ta da' Gentili anche à lui refiflenza , però 
ipcelè il Paobe • eitofeoe .c— rimire;(k'fiiei 
.baicbi , e eoo enbiui prc&aocbe Jl lùù var 
^ • lente 



lente deVfervidiqucl&icrrficulo , itnjXH. 
nendoli iì&àfo^ checgH foflTe («tvo del 
Padre, quale ai vedere la gran turba de? 
Criilaoi ivi concotii à tal prefa , giudicò 
Ìirf>it9effi»qiielloii»iiieii» preCo da' 
ftianì per liberarlo ; fugsl in tanto quel Sa« 
<fificido«ev«deiidojddte^ leiaeip^ 
nnze , che in vece di acquiftar lucro colla 
pttdagià fzttti^ ikrebbe cgUaHnpariò reo 
apprem> il Tribunal Regio , però andò Gjh 
bito alla Corte à riferire a' fupremi Magi* 
Aratitil^tOT efirracciia€biitroiC& 
itìani diLucthuy e d' altri Luoghi vicini > 
coDttio kir Aeffi» GovcmotoiCf il qoak 
aveva prima promeffo di dare al Padreià 
Jibertà) inàfiei vedenda el&r troppo pii* 
Uioo il &tto tKMi ebbe ardire di dargliela , 
ini coir ifteflì ftKii barchi , lo condufTb pa- 
gmuciD in Corte» «kcwò quel Socri» 
£culo come £uitore % che nutriva il Padre 
«aiIiaOrfà# 

In quél viaggio , che fu prolongato 
|ier dieci giorni 9 molto ebbe a pativeiì Pa- 
dre «dusimeme febricitroie y però le 
mogli y e concubine di quel Governatore 
ìndibdBOonipafiiot^ «vvvi- 

no fpecial cura di Ini ; e vedendo , che non 

naogiararftMninoiioptfcay pesòcbk* 
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deradli checofii VoIdTc niaittiflré, end 

(cgucntc pranzo difponevangfi ciò , che 
egli chiedeva ; benché poi non potédbil 
Padre per caufà dellé fcl>ri mangiare più 
<U prima • QaeAa infermità crebbe à tal 
/e^Ao t che uF ora era privo de' (èofi , tutto 
ciòfbf&iva il Padre con invitta pazienza >i 
c gaudio 9 onde egli poi (criffe 3 efleretna^ 
cinto a Dio darli quella infermità acciò 
potefTe patir qualche (X)co 9 mentre tutti 
gli idtri tncommodi erano per lui come 
nulla, ed erangli più tofio caufà di gaudio^ 
Che di triitezza# Giunto che fu in Corte, fa 
confegnato in quel mifero (lato , quafi to* 
talmente privo de' (enfi alle cuflodie deUa; 
l>rigione più laboriofa , che fiavi tra tutte 
.le altre; non fu però pofto in efTa ma la- 
(ciato neir atrio lotto il letto delle guae» 
die , e (opra la nuda terra , dove rimanen^ 
dopròftrato, già quafi nulla potevà pià 
mangiare , e però quel poco di cibo , che 
gli portava la feconda moglie delPrcÀden^ 
te di quella Carcere , egli lo donava al fb** 
pradetto Gentile fervo del fuoPerfecuto* 
re , parimente confegnato- in cnflodia ia 
quei carcerieri 9 come fervo del Padre ^ 
. con cui fu prefòy legato » condotto in Cor» 
te 9 e pofio in Carcere ^ dove poi mifèra* 

• mente 
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niente mori di motte improvìia in qiieflo 
fieifo anno , là dove prima ftando il Padre 
In Qkfa di quel {^(ecutore» era quello uno 
dc'principali cuftodi deputati alla guardiiu 
del Padre , ed un giorno erafi fìnto perlbna 
inviata del Magiftrato ad interrogare il 
^adie iòpra varj punti intorno a i quali vo^ 
leva quel Perfeaitore (apere ^ che eo& 
avrebbe rifpofto il Padre , fe foflè poi fiato 
Apra efll interrogato da'Magiftratì • 

Dopo breve tempo il Prefidente d* 
un' altra carcere , nella quale erano fia(i 
trattenuti i Ven* PP.Gefuìti , miovaniénte 
decollati per la S* Fede nei Gennaro dello 
fteflb anno 1737' fi^cie infUniea al Senato 1 
che fofle confegnato il Padre in fua cufto* 
dia y e ciò per ii)eranza di oavame ^an 
ero , col permettere a' Criftiani di vifitare 
ii Padre 9. avendo già l'eiji^erienza , cbe 
<)iiefts pagavano molto ▼memieri denaro 
Hìki 9 quoiies volevano avere la confola* 
2ione dt vifitare 1 PP* caroerati 4< de clTeo^ 
dogli ciò flato concelTo da quel Senato , 
andò a- prefèntarr ordine del Senato al 
Prefidente delP altra Carcere , e fargli la 
fcrittura detta con(egna,e ricevuta del Pa^ 
dre in fiia Cuftodia : allora k Guardie della 
prima Carcere lpogliaj:oao il Padre dello 

pocbQ 
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poche vedi, dici-aveva.» e io oMicgna'» 
sono agli altri oofoerieri mesEo nudo ; ri* 

cevuto in tanto dall' altre Guardie il Pa- 
di^c, fu portato fuori , c ri^Ao iòuo 4i 
un'albero, dove fùbito venne una gran 
Twrba d'iwuniiù t e iàociuUi a rtàcfì» per 
cnrìofità f e in tutto quel tein|x> filmava» 
no con pezzi di canna Croci , quali calpe- 
fiavano in prdènza dtl Padre , & egli le 
andava raccogliendo , adorando , e poi 
difftceodoie con non poco Midioe pena » 
pereHere gravemente infermo ; dopo (X)i ^ 
ili da due di quelli potuto alla Cala del iu? 
detto Pfeiideote contigua all' altra Ou»e» 
re , ^ ivi anche fu inx)&.o in terra » (Undo 
egli totalmepte fuori 4M ièefi;- iiidt poco 
dopo fu rlpofio in carcere , e legato colle 
catene « die poi (ènipre )X)rtò Ano alia futa 
decollazióne . Stando egli in quella Carce> 
re «icuza prendere medicina alcuna, colia 
iòb mutaadoae dell'acque i'imalè libvw^ 
dalle (eìxì « e bemM folte a(Iài debole di 
focze* apocoa^ocofiTÌfittò-costra ogni 

feranza; giudicando tutti, che (àrcbbc 
a breve morto di tale infermità « per lo^ 
che il R. Signor D. Vincenzo Ng« Sa- 
cerdote TunluQCÌè)finpQndofimedico« m- 
ttòiiella Caccesead udur 4a ÀaSaeramen-: 
tal Coyfcflìone . Ne ' 
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cere fu neccffario pagare 20. taeli di mo- 
nete a quei Caixerien,«ttci6noa lo maltra^ 
tafftro, e pctftìettefrero a chi aveva cura 
di lai di portargli il cibo , e tutto U neceP 
fario per vivete ; ciò noti oftante , mot» 

e ftequcnti angufiie » e patimenti di tantd 
in tattto li recavano quei carcerieri t fcr 
obligarlo à fàrfi dare da' fqoi il denaro i 
the chiede vaQOi;cic talora ricu(àva,già non 
permettevano pHÌ5i ad alcuno V ins^reflb, né 
il portargli cibo nella Carcere • Nel primo 
inefcdi talflm prigronia ebbe cum di lui 
una Donna Criftiana cognita al Prendente 
quelle QtiartUe ; ttia poi per le veflazki^ 
ni , e mjnaccie , che faqevangli quei Car- 
cerieri , non ebbe pì<^ ardire di entrare co** 
là à fervirlo 9 mà cornile tal cura ad un al^ 
tra Donna vecchia infedele , che abitava 
nelcìrcvito^ «ceotro delle Prigiooi; pà 

quefta infedele aveva prima avuta cura de 
faptàdetti quattro V V. PP. Cefuitì t e per 
efbnazione de' fervi detta Donna erafl 
rifblma di convertirfi alla Fede, ma non 
«flMo ancora (Efficientemente ìnfimita^ 
non era ancor battezzata , iòffriva però 
giadi buofi aoìmole i rrlfiMì ^ e befiè 9 <M 
perciò venivanle fatte da un altra vcccl^a> 
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idolatra » che (eco abitava ; Queftc due 
JDooqc! «hnqoe )ire&ro la cura del ooftro 
carcerato, e dopo varj giorni ottennero 
dal Prefidente di quella Carcere la facoltà, 
che poteflc venire in Cafa loro per qualche 
oA f dove era più comodo a' Criàiaoi il 
vilitarla i e parlare* fòco , la dove prima 
benché potcflfcro vifitarlo in Carcere , non 
ardiva però il Padre par^i^ molto , e eoo 
libertà con efli , per timore, che indi po- 
teflc fuccederea' Criftiaoi, che venivano» 
alcun danno • 

Sul primo del Novembre di quello 
ficaoanQoi737« (uchianMto ilPadre io 
Giudicio , per eflTcr interrogato circa la 
litCf che allora agitavafi tra^ Crifiianij & 
il (bpradetto Sacri fìculo ^ allora acculato 
come Fautore del Padre » e come reo dì 
delitto prefo in fragrante, poiché fu dal 
Governatore trovato, eprcfo il Padre in 
Càfa fua ; e ben (apendo il Padre ^ che fa« 
rcbbe fu tal fatto interrogato , però ftava 
perpleflb di qual forma dovefle rilpondc- 
re, non già circa la Santa Fede, mà circa 
il luogo , in cui era flato prelb, e circa 
chi V avelfe prcfb i poiché dicendo d'eC» 
fer (lato prelò da quel Sacrificulo nellaTer- 
radiLuàbuy» grandiilimo danno avreb- 
be 



Digitized by Google 



bc fatto à quella Criftum*, c dicendo ef- 
(èr flato pre(o dal Gòvernatore in CaA del 
fudetto Tuo Pcrfccutorc , fimil danno ve^ 
deva feguiroe a quell' Uomo i al quale 
pur voleva cooperare; per l'altra jvirté 
fapcva eirer fiata publica^ e notoria ladl 
luì cattura , e prefa fatta in Lu6lbuy ; ma 
non cdcndo alcun teftimoniOf che vol^^^ 
. ctò deporre in giudicto in &vor di quel Sa^ 
crificulo, efTendo qiicfti tutti i teftimonj 
*£ivorevQli al Governatore de' Crifiianiy 
però nè pur ix)teva ciò legitimamcnte pror 
varfi, rifletteva altresì , che loftcfTo fuo 
Prenditore ra litigio già aveva confeflàto 
cffcr fiato il Padre in Cala fua , onde fc al* 
tati danno avelie pec ciò patito ^ quefia 
era folo originato dal non confefTare il Fa-» 
dre d' eflèf fiato daluipreibin Luflbuy» 
•il cfiè nd pur egli doveva confe(faire co» 
-si gran danno di quella Crifiianità ; confi- 
dèrava altresi,(c fofle flato nieglio il tacete 
'c nulla rifponderc in giudizioTu tal punto^ 
non effendo materia di Fede ; mappifiri^ 
,folfe di dire elTcr egli flato prefb in Cafà di 
quel Sacriiìculo del Governatore, e con 
ciò favorire la parte de'Criftiani : iw amo« 
re verfb di elfi > e non per odio vcrfo quel 
Sacrificalo , a cui ^ come dioea lo ficfìK» 
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Padre nella relarione di (e fatta per obbe^ 
dienzaal contniaiido del Aio SiiperiMfe ^ (è 
fòflero ftatc date tre mllla pezze di argen- 
to m premio della cattura di le fatta ^ tic 
' avrebbe goduto , come in (atti affai gode^ 
va d' eflèr fiato prefot prefcindendo da' 
nalit die indtieguivaiioà quella CriftiaF» 
niti* Fù dunque condotto il Padre dalla 
.Càrcere al Semto f ed ivi giunto fu (iibtto 
circondato da molta gente e fanciulli , che 
formando Croci le calpefiavano ^ e |k>ì le 
'"buttavano addofTo al Padre , ed egli racco* 
^ gliendole , le adorava , e dis£tccva ^ come 
iB'è dectddiibpra t I^entato p^ a quei 
^Oiudici in preiètoa di tre Crifiiani del 
* IbogodiXuélhny, e qud Sacrificalo liti* 
ganti, fu interrogato , in Cafa di chi de 
fudatj quattro ioffe eeli fiato. Riipofe^ 
t^hemaieraftato in CaM di quelli tre (fè* 
gnandocol dito i Crifiiani , il che era ve- 
lo), hiafeloiflOrfàdiqudl'iino, (cioè 
^ ^el Sacrìfìculo , qiial parimente (e^nò col 
[ dito ) , ciò udendo quel Giudice*^ fi di cui 
^Cuoreera inclinato afevor de* Crifiiani , 
còmmatidò allddue parti litiganti, che 
frfciflero fuori di quei Tribonale, ed al No* 
taro , che (crivefTe le interrogazioni ^ e 

: tslpofic f « uterrogò U M tM 

" *' qual 
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qHal£egao(èìlu ? Xifyofc : del Regno di 
Spagna» «.Da qoaato ipmpo in. aaà iè> 
venuto in quefto Regno? rifì^ofè; da due zn^ 
m 'm.qaà» s.Qjj^ndorci qui vcfiuto* chi 
ti ha incontrato ? rìfpofe : Non mi ric(ird0 
éeljQonie di quello . 4. laquefìi due anni 
4ovc^t ftato ì ófyo&: noafoooftato fiflb 
feroM) in alcun Juogo t mà andato fcor- 
. fóidcqui^là. 5«dbitibapie^» eoMl- 
■dotto in qucflo Tribunale ? rifpofc : il 
^governatore. 6. In Cala di chi ti ha prcfoi 
rilpòlc : in Caia del Sacrificalo . 7* QiiaQti 
.giocpi ièi fl^to in quella dCal liCixìCe: dieci 
Oiiodici giorou fi. Hai tuiD(è8;nato la l«g- 
i^&cdiDio? rifpoic: No. 9. Se non hai in- 
ficnata la Fede « che negozi avevi coli ^ 
rifpofe : aUri negozi . ScrifTe il Notarò tut- 
^4|uefie (iipofte>co]raggiunu4ialtri det« 

•oin^laniib di quel Sacrificnlo » qi|ali pòi 
. -opanno àago liiè^ipe il Padre • ' 

Il giorno figliente poi per comando 
• dello ftcffo Giudice , fu ricondotto il P*- 
; 4tc M la Caf cere ai Senato , luoghi tra (e 
. molto diftanti , in tempo di gran calore 1 
€ poict^ nel viaggio fatto il giorno avanti* 
(è gli eratìo lacerati dalle catene 1 piedi • 
però iliùdetto giorno caminava con gran 

dolore, e pj^Euidoin quel^ggiaayanù 
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il tempio de Progenitori del Rè , fu avvi- 
(àto da' Soldati di torfi il Capello in fegna^ 
di riverenza à quel Tempio , il che non 
volle ùitQ 9 mi non perciò fu danneggia* 
to'da alcotto ^ mà ibio fpregiato come in^ 
civile; giunto, che fu al Senato fu liceni^ 
«iato (libito 9 e ricondotto alla Carceir i 
lenza eflcre interrogato , per effere giorno 
di feria 9 e nel ritorno fermandofi i Solda^ 
ti fìioi condottieri in un Ofteria à bever vr^ 
tiò, mentre elfo era ivi trattenuto, fubito 
iè gir acco&rono i ragazzi à formar Croci 

-ccali>eftarlc in fuaprefenza : voleva allo- 
tta il Padre fuigere di non vederli 9 e diifii- 
mulare ^ perchè quanto più egli racco- 
glieva 9 & adorava IcCroci , tanto peggio 
«quelli iaoeVano , però cominciando egli a 
difliinulare , uno di quei ragazzi difTe bur*- 
landò 9 tcco gìk quefto harincgato la Fe^ 
de , non glì.fiapiu tagliata la tetta . Allora 
Itibito ri^pofè il Padre , che non era così ; 
t ricominciò à piglia re , &: adorare le Cro 
ci come prima , più contento d' efferc il 
lodibrio di quelli per Criftó 9 che il len^ 
tirfi dire anche per burla, che ncga.va la 
fede. In ogni (ìio viaggio 9 & ovunque 
fcrmavafi , correva flibito il volgo , e fan- 
ciullii y^ikilo con folla 9 di 1^0 9 che 

mona 
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oìuu bottegaio voleva , che fi fermafle 
ciuo a Cafa (ua 9 poiché ^odo eg^ ivi 9 non 
poteva vendere le fue merci , per la gran 
folla de ragazzi ^ che^correvaoaà vcckiio 
c formar Croci ; tal volta anche iàcevanò 
figure come d' uq CrocififTp 9 quali poi Icf» 
gate confilo ad nna canna in fonna di » 
jno, le gittavano ridendo al Padre ; tal- 
volta quindici e venti erano le Croci t . ishc 
li gettavano indofTo , &api^na aveva egli 
ràccolte , adorate 9 e poi disotte 1^ primc^ 
che fubito né formavano altre » le calpefta-^ 
vano f e gliele gettavano indoflb come 
prima ; e tal volu anche le.getuvanp 
nel camino , per dove egli paflava ; e vor 
lendo fermarfi i Soldati in. aloiQ^ Cafa t 
erano riprcfi dalPadrcàie di eflkf pcrchà 
aveflfero introdotto in fiia cafa un tal maP 
Uomo, die doveva eflèr deoojyUta ; tui^ 
tociò riferendo il Padre nella fua Relazio- 
ne 9 aggiunge : «fe io avelli avuto lo fpirito 
del R P. S. Domenico , mi farei rallegra-^ 
to fempre di fimili incontri.,, pcròconfel^ 
io , che tal volta (degnato cohtip i ragaz^ 
zi li fugavo col ventaglio , mà , elfi fa-* 
cevano cóme k inoiche t che ribottate, fu? 
bito ritornano . Vedendo egli , che en| 
cbii^nato in Senato non per la S. Fede 9 

3 ^ folo 
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foto per kaocufe» cbe tn & ùoemto le 

fum licigaati , però difpiacevagli d'elTet 
colà cbitiniato a tal fine» c Col {godeva degli 

incommodi , chè intanto pativa , oltre i 

quali doveva egli pagare il viaggio a'Solda- 
ti , che Io ccMiducevano , lòtto pena d' tCy 
ière da e(G (pogliato delle proprie ve^ f 
Per GaoH di tali viaggi fìtti colle cateoe 
teio{X) di gran calore, gli fi gonfiarono i 

Siedi ,. e vieippiroootdi pudule eoo al gran 
olore ) che per quindici giorni noti potè 
poi muoverli da un luogo all' altro nella 
6a Carcere * e sello fldiò tempo anche 
iè gli riempi il corpo di dc^orofà Icabie» da 
liiUòf&rta coUa.raliu paztenza > e fai|dip 
liiteroo ; quando poi cominciò à pouniì 
mujovere» k&pfàdette due Donne ióiè- 
deli 4 che avevano cara di lui» ottennero 
da' Carcerieri la &coltà > che potelfc ufcir 
|iMkCèrGde«-&amlaie InCafiiloro per 
applica rfi Ja medicina a' piedi , e poi fubitQ 
sitornariène.in Carcere ; poco dopo ot* 
tennero , che potefTe pranzare in Cala lo- 
rp 1 e poi anche cenare > fin che gli fucpn- 
ceffo di fiat ivi tutto il giorno, con che 
era ivi viiìtatoda' Crifliani , e da'Sacerdo* 
ù TunKinefi , co^ quali fi cohfefiava SacnK 
mentalmente • la quel tempo anche dtie* • 

& 



(è a jQC allora Vifitatore del Vicario Oc» 
cidentalè , al quale fpetta la Città e 
la Corte * la licenza di poter amminiftrarc 
i Sagramenti,. ed io li conceUì di poter 
fare tutto ciò , che può il Parocò ^ cosi 
anche 1' Illuftriflìmo Ceomenenfc allor* 
Pro- Vicario di quella parte l* ìnviè i iànr 
tiflìmi OgU» eRijualc, mà non potè il 
Padre in quell' Anno anuninìOrare , fé 
non poche Confcflìoni , e qualche Batteff* 
mo ad alani prigiooien ia , punto 4» 
morte » . . . 

Sll'Anno 173 8. in Gennaro • che ent 
^ , ruitima luna di quell' Anno Anna^ 
mitico , penfava egli di dover cffer decol- 
lato , mà eflendo in quel tempo giunti iH 
Corte gl' Inviati dell' Imperatore di Cina, 
per dare il titolo al Re del Tunkino , noà 
fu il» quel mefè elcguita fecondo iltoUtd 
d* ogni Anno la decoliazione de' coiidan- 



N 



ceppite trattenuto da' Carcerieri in tarcc? 

, pcir non «y cr few darò fubito quel do* 

B 4 naro, 
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oaro» (tic^eflì gli avcvàno chieftoi ma 
aìche pora dopo avendo (oddìsfittu li* 

lor cupidigia, fu libero; ma nel primo 
giorno dell' Anno nuovo Aunamitico una 
delle Donne fuddette non permi(e al Pa4 
dre di venire in Cala dia , non lolo per^var! 
na oflervanza circa tal giorno ^ mà anche 
per poter con più commodo occuparfi in 
quel giorno nel Culto degl' Idoli » e- (iioi 
Progenitori, per efTer Donna molto de- 
dita alle superfliauoni , Idolatrie $ e vane 
oflcrvanze ; e benché il Padre V aveffe pitìi 
volte cfortata alla converiione» non ne 
faceva caìR> , e diceva che con vertendofi il 
Re alla Fede , anche ella fàrebbefi conver- 
tita. Nondimeno efla per ordinario mol^ 
to godev^a, che il Padre veniffe di buon 
mat talo in iùa cala , prima che ella andar- 
le al mercato ; poidiè aveva vanamente . 
o/Tervato, cheavendo due volte incontra* 
to il Padre di buon mattino prima d- ogni 
altro , aveva in quel giorno vendute le me 
merci con buon lucro ; e folo il primo 
giorno d*ogni mefè, in cui era (olita di 
fare i lùoi Sacrifici <igl' Idoli , non vole- 
va t che il Padre entrafTe in Caia (na . Nel 
mefe di Marzo però ertcndo il Padre affliti 

coda gran dolori I ottenne con denaro da 

Car- 
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Carcerieri ^ dì potecfi fermare kt 

Cafa gìoiMio e notte , ed hi quelta Òtc^ 
ùom una di quelle Donne 9 cioè V oftinata 
«1 colto degl' Idoli ceéetté vòlentieri Al 
Padre la camera , in premio di che lé 
molle poi Iddio il cuore a convertirli càXt 
occaiione , che effendole fopraggiunta una 
grande infermità dalla quale non potè cu*-^ 
rari! nè con iuperftizioni 9 uè con medici** , 
ne , rifòlvette finalmente di cedere alle 
perfttafive:del Padre» e con verrìrfi dia Fe^ ' 
de, fpecialmentc mofla da'vi vi efempj del* 
ìó virtù 9 che icorgeva tSne nelPadre , e 
dall' inclita carità , con cui le dava varie 
demofìne per medicine » Pativa ella moU 
te viiioni notturne , quali credeva è(!èr 
Diaboliche, 8l elTendofi allora raccom«- 
simidauatl' Orasioni del Padre peif d&t 
libera , Dio fubitola liberò da efle , il chff 
le fece far propoiitó di convertirti f o (ànar 
o inferma , e cominciò a raccommandarfl- 
à Dio , ed imparare da' domeftici del Pa«^' 
dre, cofi da eflb comàndati d'tnftrairla 
nella Sé Fede , tutto ilnecedàrio (^r ri* 
cevere il S.Bat(eiimo, quale ella chie^ 
deva j e follecitava l'altra fua Compagna 
a chiederlo dal Padre; mà rifpondìen'*' 
do quefil , die ii frutto non era ancora ma^' 
• . V turo 
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turo , rifjxife quella : benché io foffi per 
vivere miileaani » mai più Jaiciard laSaa* 
ta Fede ; dopo varie infianze poi fu Bat« 
tezzata 9 ^ dopo un me(è moti nuuuu 
4e' Sacramenti della penìteiusa, ed efire? 
ma unzione , con gran fègni dell' eterna, 
|uaSaliK€« Dopo poi fu&ittcczau l'ai-?, 
tra (ua Compagna , che cosi prima 9 come 
dopo il iBattefimo |^r amor dii)io 9 del 
Padre » e de' Criftiani (offri con gran pa^ 
2ienza molte ingiurie ^ e4 afflaiooi fate- 
le! da' Carcerieri . ^ 
Nel mcfc di Agofto ricevette il Padre 
ìfL (aotiflìmaQmimimioiie da ua S^rdote 
Tunkincfe . Fu anche in quell'anno i738# 
4ue .volte c<podotto al Tribunale » mà non 
ùk interrogato , ed è ftita deciià la di lui 
^(a 9. coU'elTer egli condannato alla de* 
eallàzionet & il Saqrifiailot che lo carcerò^ 
^a cura degli Elefanti ; avendo poi quefti 
' appellato da tal iènteoza 9 & da altri Gin? 
dici riefaminata la cau(a,e da quefti anche 
fu il.Padre condannato alla decoUazioocji 
come Maeftro della divina Legge , e quel 
Sacrificulo col (uo figlio alla cura degU 
JBkfimtiy come fautori del Padtcche Tav^ 
vano nutrito in caia loro 9 il che era ftat^ 
fiUlamente provatoda'liioì coouu) io 

diZio • 
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oizio . D'allora in péi védendo il Padre , 
che aragli da' Carcerieri permeflb lo fl^re 
anche di not^ aèlla Ofii (addetta » e chè 
poteva ivi celebrare la iànta Mtflà > cìneCc 
al foo Vicario Provinciale ì ikri Aried» 
dell'altare -, e cominciò a celebrare ivi la 
hitSà la fèoooda Domeoica di Onolmi 

0 

Da qaefto tempo in avanti non aveva ancor ' 
£uto alcun accordo co 1 Carcerieri circa i| 
danan>«cfae doveva dar toto^per poter flirè 
io quella caia a Cuo arbitrio , oixle prinuL* 
chiedefanli quelli ciò, che volevano » c 
quando volevano, il che non dando, era fìi« 
bito tratteooto in carcere . Perciò il Padre 
fece con quelli la convenzione del quan» 
to dovefle dar loro per ogni mefè » oc elfi 
etìieièro dodici reali , che ibfw minò dW 
oncia d'argento» oltre ciò, che doveva 
dare « thr&cevailfiioFideju(fore,ino|-( 
io , chefofTe fuggito ; conienti il Padre alla 
fichiefka , ma quelli ooii oi&rvavano tutta* 
via tal convenzione, e però non poteva^ 
ancor egli celebrare la Iànta Mellà ogni 
giomò , ma ibi quando gli era permei di 
pernottare in quella caia . In queft' anno 
' rò potè amtaiiniftnire 40Ù1. coofeffieni ^ 
alcuni fiatteiìini a' Prigioùieri in calò di 
fiione« 

f .IV. NclJ» 
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^ ' IV. • 

N Eiranno i7g9. in Gennaro , che era* 
rultìma Luna annamitica^nelia quale 
iògliono effere decollati i Condannati ^ fu 
proibita al Padre l'uicire dalla Carcere fi» 
no a quel giorno y in cui furono giuftiziati 
bitf i gli altri , ipA non il Padre ; perchè 
avendo il fopradetto Sacrifìculo appellato 
di nuovo dalla feconda Sentenza 9 rimane- 
va tuttavia (bfjiefa la di lui caufa , & egli 
fruftrato dalla pranza di godere in queir 
atitio il martirio ; (opra di die poi feriilè y 
non aver egli allora ottenuto quel bene > 
che la foa fuperbia aveva prefunto, per cau^ 
fa de' fuoi peccati , & ingratitudini verfo 
Dio • Sul fine poi dell' anno annamitica 
gli chiefero quei Carcerieri denaro per far 
iloio iàcrifìcj nel principio dell'anno ; o 
perche il Psadre ricusò di dar danari a tal 

fine, però fu da loro affai tribolato , ma poi 
li contentò con dar loro ciò, die chiedeva-^ 
no ad altro fine lecito, e onefto; con che gli 
fu conce^ di ilare i quattro primi giorni 
dell'anno nuovo annamitico nella fuddetta 
cafa> dove venendo molti Criftiani potò 
vnminiftrare a molti i fanti Sagrameati • . 
Dopo poi chiefcro quei Carcerieri quattro : 
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reali il mefe di più del CMtyenuto ^ & acid 
condcfcendendo il Padre ^ potè d' allora iti 
Doi fecmaifi f e ilaxe a iìio arbitrio in cpolt 

gramenti a' Criflianì, che à lai vemvaaojii 
mag&ior numero di prima • 

- . Li 20. Luglio fu chiamato da' Giudici 
«LTribunalet-per interrogarlo di nuoiro 
èsL chi r & in qual luogo foiTe flato prdo ; 
-Sopra di che eraii egli allora jiloluto di 
non voler piii rifpoQdere cofir alcimat eflfeiHi 
dòfi già prima gravemente pentito della^ 
rilpofta (opra ciò fiuta oel pi eocdeiue.aii9» 
no , maflirae che poi fcppe , che il Nota 10 
4i quel Tribunale oca aveva fcritte ooa 
fifioerìtàle fìic rifpoAermaaggiuiitevi y» 
ri^falfìtà, tra Le quali una era «die il Padre 
wvclJbdetto àkd&s^ùtQ dàtt unàiiù ca& di 
quel Sacrificulo , quando egli aveva detto 
molto ben chiaro avanti il popolo d'affa 
*ivi ftato Col dieci , o undici giorni * Giun^ 
tp. che fu a quel Tribunale $ mentre ancor 
•fiava neU'«tna> «oQtericio (libito i . Ra.-« 
gazzi a vederlo ».c &r Croci » e calpefiarle. 
in Aia pceioBBa 9 OQiBft;s\è.detto di Xopra i U 
.che vedendo uno di quei Giudici, uni aflTieì- 
me due bacilli di legno ia^brma di Croce % 
•€ li gettò avanti il Padre ^ e qweAQ prcTc la 
* • Cro-^ 
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Croce » l'adiMCÒ , Icioliè i bacilli > e li lefii-, 
«ulaqucl Gtndice^. Allora qiiefli leoeA»» 
re U Padre in mezzo delle due parti liti* 
gpDÙy e poi riatcrix>gò : OMBie ti chiaioif c 
da qual luogo tu lèi venuto in cali del Sa» 
criftculo) e dove lei flato pnau d'aodac? 

me è Francefco » e già fono quattro anni * 
datilotio giuoto in quefto fi^no» daeài/cOt 
fono flato in prìgioiie«e gli altri due hò im- 
IHegati «ella predicazione dcìUSaan^càtm 
andando in quà &in U , & ora non voglio 
dite ia quali luc^ ila io fiato • X>iiS:.iI 
<siiidioe * dot dorem dire* «Itrtmenii 
farebbe fiato battuto , &. egli rìTpolè i che 
•ooo voleva dido ». pei3d)àreffesB<2riÌli«QP 
non era colpa alcuna • Diflc il Giudice : ri- 
peti almeoo ciò , cbcgià ocll'annp>icotÌò 
hai detto. % Allora bodetto(uicoia,cÀe 
ibtio andato or quà» or ià, &ara non voglio 
INopsTlaie ibpa qsellaaiateiia • JMdèil 
Giudice : tu (ci un bugiardo » e la tua Reli- 
gi(Mie è 6i& t'perciòaaa viioi.più.9ttiai8 • 
ipt. Non è per qucflo , ma perché non ero 
. obligato a dire ciò die ilo detto, ci^&dti- 
^ione è veriifima, né può V.S. provare, 
che io abbia detto il fàlw« AUmail Sacri- 
ficalo In infèal^ did^ tupte dttIP M P«- 

drt 
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fl^e%iigili% né pat aUbntt nàtutdeièQfl 

vero y poiché ha detto quefto , e queflo , ( c 
riferì CÌ6, che il Padre av6va detto iieU'ta* 
fio fcorìb ) • Diflfe il Padre, che avendo alt 
Iota i)arJaio lii tal materia era fiato ftoUof 
|«rcfaè f intenzione di dii Pinterrogava m 
di punire chi l'aveva nutrito f e premiare^ 
chi Pavera preiò , il ché era ccÙi iagiuftì'^^ 
-fuor di ragione . DìfTe il Giudice : e il de^ 
coUarti é ancor contro la ragione ì Qt» Coti 
è , ma (è mi vogliono decollare^ io ^acce^ 
to ben volentieri # Diife il Giudice : fc la^ 
tua Fede è «era, e perchè i Criftiani «ccnfi^ 
ti avanti il Tribunale calunniano quefto , e 
quello? |t« (^eiCriftiaoiVebeciòfàiiM» 
non ofTervanoTa Legge di Dio come devo- 
no # Allora quei M^darioi approvando 
'fd detto 9 e parlando tra fb 9 ripeterono tdl 
riipofia. Difle il Giudice : la vita^ e laij 
.^morte di qdefU due fta in tmnmM f e pe«6 
^dl il vero , acciò non iia condannato l'inno- 
centeie fetxynparli, ti fiuwmo infrantele 
ofTaa colpi di martellate . ^. Non v'è ra* 
gioae àlona di punire chi nutrifce i Mif* 
fionarj y e però fi perdoni ad entrambi» 
mentre io non voglio più parlare iìi tal ma- 
teria ; e le mi vertono martellare» io rac« 
cetto« Vedendo ilQiudice tal ^coilanza^ 
< dei 
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del Padre fi filcgnò , c commandò a* Min?-' 
^ri di deikieare in terra mia Croce 9 acciò 
le parti liticanti la calpcftafTcro . Diffe al- 
lora il Sacrificalo : Statino in Carcere varie 
Immagini di quello ftcfTo Padre, prefò con 
effo ìiùy \yCTÒ pregcche fi ix)rtino qui quel- 
le per conculcarle»Allora il Giudice com« 
mandò » che nel giorno (cgucnte foflero ivi 
i)ortate quelle Imfliagini» e minacciò il Pa«* 
dre di farlo ben percuotere ^ (è non aveffe 
•coofeflato. 

Fu ricondotto il Padre alla Carcere ts 
^ il Prefidente di ella gli dimandò fèi reali 
per la fatica di averlo condotto al Tribunaf* 
.le; gli altri Carcerieri però li differo, di 
-non dargliene fcU ma dueiS^li reali» volen- 
do quelli prender il tutto per (e Ioli ; così 
fece il Padre, perloche (degnatofi quel Pre* 
•fidente , Io fece chiudere in Carcere , dove 
gli fu portato il fiauzQ dalla donna (olita • 
-Dopò breve tenux) poi comniandò quel 
Prefidente , che.£>fie pollo il Padre co* pie* 
<Ii nel ceppo, e quando ivi ritomafiìe quella 
donna , foffe anche prefa , e legata ; quefta 
. però avendo ciò ìnteio , non ebbe ardire di 
comparire , nè di portargli la cena in quel 
giorno , nè altro cibo nel di feguente ; ma 

'ffon mancò la divina providensa di iòccor* 

rcrc 



rere il Padre ; poiché veline utf altra don- - 
sa mfedele a iMortar l'elenofina di xi(ó cot^, 
. to , con alcune mcrigiaoc (alate a tutti i 
Piigionieri , e poco anche data al PadrQ 
k di lui porziofie i così anche un'altra^ 
donna infedele li diede qualche frutto del 
]^ae£b , che chi«nafi Plantao9 • Saputo ciò 
da chi aveva cura del Padre , portò fubitaa 
jquel Pi'eiìdente quanto aveva cbiei^o di der 
naro 9 nondimeno però fu trattenuta il Pa^ 
dre nel. ceppo per tre giorni. Tuttaciò ToP 
frìva con allegria il Padre t non iàpendo la 
caufà di tali patimenti , e giudicando , che 
ciò foflè per caufà di non aver voluto ri«> 
(pondere alle interrogazioni fatteli in giU7 
cli2ùa« 

^ Li 92. Luglio fu condotto di nuovo al 

Tribunale , e furono (eco portate l'arche 
de'fùoì Libri» & knmagini. Entrato che fu»^ 
gettarono avanti di lui due Croci collega-» 
te con due bacilli^ciuali egli prefe, adorò^c 
poi ne difcioUe una, e l'altra (è la tenne m 
mano; e (ìiSc allora il Giudice, che diccffe^ 
ove eralbtapreia, & egli ri(po(c, che non 
voleva dirlo ; diffc il Giudice , che giacché 
non voleva ciò dire , doveva batter ri«i- 
macine ; rifpofc il Padre , che il Giudice > 
ooinaacUodo di batter V lma)^me. 
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va male y e (e cg4i Tavefife battuta avrcl>* 
bc fatjto.peggio; In tanto furono ^(li^ttc 
dall'arca tre Inimagini , doè un GrocififTo^ 
una Statua di avorio , con altra Immagine 
dì €Arta4'ut)a^ l'altra della Santiiiìma Vei> 
gine. Si rofe il Padre fubito in ginocchionc 
ed in atto di riverirle ; allora fu iucerroga'- 
to fopra riftcflc cofe, che Ji furono doman- 
dale , due giorni prima, ed egli nulla rifpo* 
fé . Poi fu interrogato circa il Ctoà^éo ^ 
.& egli ril] ole cflcr quegli il ritratto di Ge- 
sù Crifto ^ figlio di Dio mcarnatofi , e mos^ 
to in quella Ruifa per redenzione del gene* 
re Umano # Poi fu interrogato circa l'altre 
due Immagini , e diflfe efTere la figura della 

fraa^Signora , e Madre , che partorì quel 
ignorCrodfi(fi>; iodi fu imerrogif to in-j 
xjual luogo fperade egli di andar dopo mot- 
te ?TÌfpo(è:di andar incielo a goder kBe** 
titudine eterna. DifTe il Giudice, chedor 
po morte refiava il Corpo Sepolto in terrai 
come dunque poteva andar egli in Cielo f 
£iÌPoiè ; che il corpo rimaneva in terra (è- 
poko , e che ranima , quaPem foftaon (pi- 

rituale , o afcendcva in Ciclo a goder ìa-j 
beatitudine eterna » o diicendeva airinfer- 
po a patire eternamente , fecondo i meriti 
iii u^jino » pific il Gi^dfc^q^ «JWjfijò.^ir 
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xevabirca ranimaera BACo^ e rintcrrogà 
ThUreiTedÀ detto ? Rifpofè il Padre /che 
Dio Taveva detto , & il Giudice diffc: lui 
tu udito i quando Dio l'ha detto i ^. 11 Pa^ 
drc : benché ciò non abbia udito , quando 
Dio cièdiiTef nondimeno è certifllmo,che . 
Dio abbia ciò detto • DiiTe il Giudice : 
Tu do|X) mone dove ipeci di andare ? 
UT. Sperà di andare a godere Teteriia fiesK 

. titudinc in Cielo . Dopo tali difcorfi por- 
lirnMìQ i Mimfld una matta legno 9 e i» 
Tipofèro avanti il Padre , e quefto creden-^ 
dofi t che volessero percuoterlo > come già 

• il Giudice aveagìì minacciato i difpolcu) 
iubito le ginocchia per ricevere i colpi ; al« 
loragli lu dercd> che non era per iMlterb 
lui , ma acciò egli percuoteflè con quella^ 
mazzà Tlnimagineyriò udendo ilPadre coti 
-fuo orrore, prefe la mazza, e la gettò lun»* 
gi da iè « allora pre(a queik4a' Miniftri fu 
^ata ad nti Criftiano , che pef cudte(ft 
Immagini , e fiando quegli lontano dal Pa- ; 
ikCf egli fi proftrò irt terra , poìfìidAMal 
SàcrifìcuJo, il quale prendendola i>er pet<* 
enotere la Statua di avorio, pòfc il Padre le 
mani (opra le due tefte di Maria SantilTima, 
e del Bambino Ge^ù $ e di0c » . che percuo^ 
vefiè 1« iw mano ; ciò vedendo c}uei Giudi^ 

C 2 c( 



ci diflèro tra fe rìdendo $ qtiefti Burchi fo* 
no ciechi dì amore ver(b le loro Imm^git^ 
ni . Pregò il Sacrìficulo i Miniftrì , che to- 
glieiTero per forza la maQo del P^drP t o 
s'accoftò uno , ma non potè ; fé gli aggiufH 
(e un altroycd entrambi uniti tolfero la ma* 
no del Pa^e : allora il Sacrìficulo percofi^ 
la Statua di avorio ^ e poi calpcftò l'altra di 
carta ^ quale il Padre li tolfe di fotto a'pier 
du & adorò • Dopo ciò ritirarono il Padre 
a viv^ foiza^da quel luogo y c burlando di- 
cevano t che i colpi della mazza avevano 
caufato a queir Immagine gran dolore ; 
DiiTe il Padre 9 che Gesù 9 cMariafònoin 
un luogo, dove non pofTono patir alcun do* 

Ìore» c che i CriAiani fi fervono delle Sacre 
mmagini iòlo in loro memoria • Dopo 



^uel tempo era anche afflìtto dalle febrì ^ 

però dopo il iuo ritorno alla Carcere , (L> 
gli accrebbe tanto l'infermità » che dubit%- 
rafi della fua morte : j^rloche il Padre 
Vicario Provinciale del fuo Ordine inyiò 
lubitocolànn Sacerdote Tnnkinefe ad am* 
fuinifirargU i 5s« Sacramenti ; ma quando 
quefti giunfe cdiy già il Padre era rift- 
aato. 

Li ao^Settenibire fu condotto idi nuQr 




vo 
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rà af Tribimàle ^ in cui prefiédétira ad ou(h 
vo Giudice , all' arbitrio di cui avevano ri- 
incffk gli altri Senatori , e Giudici (per 
èffer molto tra (e difcordi , e favorevoli 
chi all' una y e chi air altra parte ) l' ultii . 
tnafèntenza (òpra tal caufa . Il nuovo Giu-^ 
dice adunque era ben affetto verfo iCri- 
ftiani 9 alcuni de'quali erangli noti , ed in-» 
terrogò il Padre • i. A che fbfTevcnu-^ 
to in quefiaRegno P 9(<»£gli: a predicar 
la Santa Fede • 2. Da quanti anni in 
quà era venuto » e (e appena giunto foflc 
fiato (abito prelb , o pur avene predicata . 
per qualche tempo la Fede . ^. Efler 4. an- 
ni 9 che era gionto, due de' quali aretrà 
|>rcdicato la Santa Fede. 3. L'interrogò 
il Giudice , s' era vero , che in Cafà del Sar 
crificulo fo(Te ftato dieci (òli giorni ^ e non 
più • ^. Efler egli andato à predicar la San* 
ta ¥edt or quà or là f ieiYnandofi in alcuttt 
luoghi cinque giorni 9 in altri dieci , e che 
in Cafa del Sacrifìculo non era ftato più di 
dieci giorni . Allora commandò il Giudi- 
ce al Notaro , che ciò (crivefTe , ed al Pa- 
dre 9 che ft ritiraffi^ dal (ole , al quale dava 
efpofto • Sopraggiunfe allora un' altro Se- 
natore favorevole al Sacrificolo ; e chìà« 
mata T uija ^ c i' altra parte , fece ilare il 
— . C 3 Pa^ 



uigiuzGd by Google 



Padse io meato de' litig^i« e fXM T lator^ 

* rogò • !• À qual fine hai tu lafciata la tua 

Patria per vcmc in qiiefto Regna? Per 

predicare inquefio ìaS. Fede • 2.Di(fe U 

Giudice: à che giova tal fede? 11 P^di-ei 

Indamente chi crede in quefiar Fede pQÒ 

falvarfì^ ed eflcr libero dair Inferno, e 

tutte r altre Sette (quo faife • j^DilTe il 

Giudice : le leggi dì quefio Regno proibii 

(cono (al Fede . ^. 11 Padre ^ che niuo Ro 

poteva proibire tal legge , e che le leggi 

del Regno proibitive di tal Fede non erano 

vere leggi , perchè non erano cooformial* 

la ragione, come altresì ogni Poteftà , che 

{>roibiice tal fede ^ nooè cooforme alla ra- 

gione-^e-perciò non erano vere leggi , roà 

. 1U3 difordioe della Legge « QijpQo Giudice 

piàaltre colè difle ^ e poi interrogò il Pa« 

dre, chi ravcfTcprefo? Alche non ri** 

fpondaido il Padre, fi. idegnò e dilTe , che 

-falfa era la fiia Legge , e che egli aveva 

detto il £iiro : al che rifpofe il Padre % noq 

}K>ter quel Giudice provare che egli aveffif 

detto il faJfo y e (bggiunfe , che quantun- 

•que eg] i avelie detto il fàlio non per qucflo 

.era falfà la fua legge , mentre quefta non 

inlcgna dire il fauo , nè veruQ&akca falfì* 

?ià • Vedendo quei Giudicii lacofi4qzadel 

* Pa- 
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lo , ed Ih qual luo^o fbflTc flato prelb, com- 
' roandarano Al Notaro di icriveie i (c« 
'guet)UpaDti« f«Che il Padr« era vetiuto 
. Del Regno pianai ibno • 2. Che aveva pre^ 
-éicata diie anni la &Fede orquà qt U é 
j.Chc dieci foli giorni era fiato in Cala 
Ad SacrificuJa t e dou più # 4# Che interro- 
gato (òpra altra materia non volle rifpón- 
-derc « Mentre ciò (criveva il Notato ^ no* 
tò in IMre 9 che aveva icritte dt^ leftèM 
cioè daocu ( quali fignificano capo di Réli^ 
gioneiiigenertinaio) ed a lui patendof 
che fignificafTero legge mala , difle / che 
mutaflc la lettera cL^ altrimentc noa 
avrebbefegnata tal fcrittura r mutò il No- 
taro per ordine deiPiefidente tal lettera 
in altre due imfgj che figtiificaiio legge 
Portoghefè , con qual nome viene in qncfta 
«Regoocammooemente chiamata la divina 
Legge , ed all' ora egli legnò la (critroi» 
con aiiplicare lefiiedita al fodio^ acciò 
ivtnoiaffeio la longitudine delle dita , <ihe 
è il folitofegno di chi non (a fcrivere in 
cucio Regno ; ik>ì fu Uceoaiato ^ e ricoa- 
dotto in Carcere * In queft' anno però non 
,itt ancor data r ultima icntenza topra tal 
cai& ^ perché eflendo infbtu una g/an 
•^o V C 4 riho» 
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ffbeltione hel Restid vftmmo ^on MatgW 

'ftruti diftratti in altri negozi • Neirultima 
Luna però di queiraiuio fu trattenuto Ixit^ 
tt c oiorno neHà Carcere final giorno in 
cui fìjrono gìufiiziati altri già cooidaiinati • 
Jti cfiieft' anno udì iJ Padre circa }Oo.Go»- 
feflfoni Sagramentali , battezzò alcuni pio* 
ciòli > ed adulti 9 oilicde i' elirema unzio^ 
ne a v arj ìnfcrnii » quali erano a lui portati 
nella Carcere, ò in rete come gente no- 
ci ) é qacfti dofawio fNigare alle guar- 
die tre reali 9 à pur in un ceflo come pove-^ 
ri « «qaefti i^agavano' nn reale : quanto à 
fàni poi, che da lui venivano, non dovcano 
' V^gaie , (c non quando leflavano in quella 
Ofa tutu la notte fin dopo la & Mefla é 



N EIi' anno 1 740» nulla di Speciale è oc-^ 
corib circa il Padre ; poiché fervendo 
' io quell' anno la ribellione , e ^uegn» in-> 
'itfiina^ erano tutti iMagiftcati occupati 
t in quel (blo più premurofo e urgente ne- 
'gQQEÌo^ e fierò furono foCpcù tutti i litigi: 
Cfioichè à caufa delle ftc/Te turbolenze non 
potevano i.Miflìonarj aflifiesc coyaiblìta 

neftxaza Crifiianif che exaoo at|^^ 

• --^^i^ir , .1 » Cor- 
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Corte -i poÀ gnukk fiMl-cancosf^ie^ Cci^ 

Aiani a ricevere i Santiflìroi Sagramenti 

• dal Padie ; onde in qudl' anno ammioi- 
ftrò 1 200. Cpnfeflìoni , 30. Battefimt j e 
ad fine <b queir anno anoamitìco non ra 
trattenuto in Gircere r come gli altri anni 
avanti •• ... : 

. .. • .. 

6,V1« 

• • • . ... ... 

NEir anno 1 741. perièveiaod» la fii4- 
detta ribellione , ed elTendoIèle ag' 
giiiota la fame » pcft^ , < e grande mortali* 
tk , che in quel!' anno afflidèro orribiU 
akente tutto il Regno » però maggior an- 
cora di prima fu il concorlb de* Criftiani à 
ricevere ìSantiflìmi Sagramenti 4al Padre» 
perlochè amminiftfd 2767. confèflSooi* 
52. Batteiìmi , ed 88. eftreme unzioni. 
Ottaiotin<iiieU^aiioodaCarcerieri il ?»• 
dre la licenza di andar a miniftrare a gl'in* 
fermi dentro, e iirari^ della Città Regia » 
col pagar danaro ; e tal vdita gli fu anche 
permeflo di poter fiar fuori della Città 
'^oroo 9 e notte , lor pagaido maggiordar 
'naro . Nel fine poi di queir anno quei Car« 
ccfitri&oao moke sfavi vedàzioiii aUt 
Padrona di quella. Cala vicina al Carcere » 

dove 
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4ove Oepli fiavA» e pu&ro > Jegàreno, e 
foSttoim ccp[)ì doedomtftici dettai ilrflTo 

•Padre, mà poi con danaro fi coropofej 
fceflQ4i8Di diihtrbo. in quello iidfoindè 
'fiirono condotti tutti i prigionieri al Tri- 
JbuaaJe, ecoaeflìaDcheilPadre, manon 
fa qnefti interrogato , bensì fi fpariè voce» 
che fofTe condotto il Padre .al patibolo , 
periocfaé fi comnofièfD non poco i Cri- 
iliani della Città Regia per timorey e com- 

• • • * • • • -, 

• » • • • . . 

NEir anno 1742. celebrò il Giovedì 
iianto nel Palazzo, del Priodpe'feOa 
fratello del Re, ma figlio di diverta ma- 
^e , la quale éadàifèrveote Oriana f e 
però il GtoSgìio i mollo amante , e incli- 
juto alla S. Fede > mà per iòlo timore del 
Mie Cbo>. fratello , tioo ard^oe 
S. Battefimo ; poi celebrò il Sabbato Santo 
in uDAiTara di là del fiume delk Coite 
fon gran coocorfò de'CriilJani. NelSet- 
lembyce di quefi' anno fu chiamato dal^io 
««o materno dei Re al ino Palazeo « dove 
difcoriè (èco avauti tutta la iua £nDÌgfia 

ora 
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' oain eira > mànon pottndoquel Sigpore 
intendere cottchiAKasi tutta{eiò , dw il 
Padre diceva * perciò li faceva ripetere le 
xifpoAe, ^tipo(ciaanpnMròedìiffi::€hc 
ilibri della noftra Religione, alcuni de* 
jquali «vevaegli Ittto » ed udito , parlano 
con fondamento , e (bn conformi sdlafV" 
cione , la dove i librLdegli Idoli con iian- 
no alctm foodamento ; poi Ucciniò il Pa- 
tire t dicendoli » che aveva egli altri ne* 
gozj » e che in altra occafiane r.a,vrebbt 
chiamato a (è : che le aveva alcun libro 
che traita£fe della oaQa Rdigione , lo 

' portaflè (èco , con alctm Cao domeftico f 
che li potere interpretare ciò , che il Pa- 
dre diceva , nel caio , che egli noni* ave^ 
€e itttefo chiaramente ; poiché egli voleva 
Infbtmacfi ddla verità <b qocfta Fede> per 
dar parte di eflà al Re Sovrano . Prima che 
il Padre entraffe in Cala di quel Signore» 
gli fu detta da' famigliari di<9ielteCafib> 

l checramente di quel loro Signore d' in* 
terrogare il Badie , iè odia Doftra Feife n 
foffe mezzo opportuno , ed efficace per 
4ift£uggere i ribelli > e refiituire la pace 

I in tutto il Recno ; ed i quelli diflc il 
-dre 9 «Sèrvi nella noftra S. Fede quefio 
unico mezzo » che & di ipregare Idcyo # dir 
. . di£- 
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diflipi quei nemici, ecotkédK al Regno 
la pace, ed intanto far Noi penitenza , e 
dolerii d&'oofiri peccati ; che (e il Re per^ 
fegintavt la & Fede , ferie fcr cauta di 
quella gravidima colpa t non avrebbe più 
r jaoqoifiata la pace , e fc aVetìk ceffitto da 
tal perfecuzione , allora Dio placato ^ie 
r avrebbe conceda. ' 

. Fq moflfo in qaefto Anno il Re dalle 
communi calamità à dar molti fcgnali di 
clenM»za ver(b i popoli ; perloché parre 
ad alcuni Criftiani amici della Zia del Re , 
Sorella di (iia Madre , tempo opportmiò 
per ottenere la librazione del Padre per 
mezzo di quella Signora , e fu approva- 
ta dalr Padre Vicario Provinciale del itiò 
Ordine tal propofia; perciò commandò 
al Padre Fcanceico » a cui ciò noo piace*» 
yà y trovandofi aflTai contento del fuo fla- 
to 9 di cooperare à tal' attentato ; per Io 
^e egli per obbedienza 9 difle a quei Cri^ 
fiiani 9 che nella fupplica di tal grazia cCr 
(Kmeifero con tutta la vetacità , quàlmen^ 
te il Padre era venuto in quefto Regno per 
predicare la Fede , e che : era £to per*» 
ciò prefb , e condannato dal Senato Su« 
premo alla decollazione , Mrloche tut'- 
txf'u flavi iiMUcerato ; onde vedendola 
- fom- 
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iomtf^ cletn^Qza del Rè verfo tutti fi fup? 
plickvà di <iarc al Padre la libertà , e la fa^ 
colti di rcftare in quello Regno ; c nel ca- 
io che folle fiata io tal modo fènza metco^ 
lonze d' alcuna bugia fatta Tiftanza , ed 
atteiwita la grazia 9 in tal caia poi iarcbbc? 
ro dati pagati à quella Signora 4004 reali 
di monete, in ringraziamento • Accettò 
quella Signora tal convenzicHie ^ e fece 
c(porre la (upplrca al Re , non nel modo 
Cbpradetto $ mà bensì con molte bugie , 
dicendo che il Padre era un •mercante , 
venuto à negoziare nel Regno , fiato pre« 
io per la Fede , (eiisa elTergli trovata aU 
•qunfcgnaledi Religione;perIochè già il Sur 
premoSenatQ ^ireva coodanoato alla cura 
degli Elefanti il fiio prenditore; ei^li pe- 
rò tuttavia era trattenuto io carcere , S 
chiedeva M ftia libertà . Qinndo ciò (epr 
pe il Padic fece fubitodire a quella Signo- 
jrache fècendo it> tal modo la fiipplica nea 
gli era aggradevole tal libertà , ne farebbe 
flato d^to à quella alcun denaro ; ma ben* 
che quella promcttefìTe di corregger tal 
fupplica , e farla .nei modo fliGigcrìtole da' 
Criftiani t nulla mutò 9 ed il Rè eiàudl fu-» 
bito tal domanda fuppofla la verità del 

fatto, qital commaodò ad un £upiKxy>^d| 
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cfirniinar^e «perlùchè vifto, e letto il pcoV 
ceffo, e fòóperta la 6Ifità , nulla oneone , 
anzi rimale quella affai confulà . Ammi* 
tàùtò il Padre io queflo Addo Confeifio- 
ni 171 1. Battcfimi 54. ed Eftreme unzio- 
8i 5»* Nel fine di qacùo Aooo poi litigao- 
do tra (è i Carceritrì tranennero il Padre 
tìùuSo io Carcere più d' uo mele • 

^.viii. 

• * 

NEir Anno 174?. li 3. Marzo fu chia- 
mato ii Padre iu giudìzio y né (àpeo* 
do egli lacatiii, doliiaiva e(ièr cliiamato 
per caufà delle falle accuie fìtte tra' (Iioì 
Caicerieri^ miprìiM d'entnie avanti il 
Tribunale , gli diflfe il Segretario , che era 
Chiamato per (àpere la verità di ehi V ave- 
va prcfo • Diffe il Padre , Che già più vol- 
te aveva detto , che qou voleva più ri^ 
pondere sù talnuttria; poi P interrogò 
quel Segretario (caveflè (eco alcun regna- 
le delU fitt Religione ; & egli credeodofi i 

che quello avelie vifto il Rosario , che il 
Padre portava pendente al collo , e pec 
icordanza non aveva naicoftò , dille y ché 
aveva (blo quel RolariOé Credefi però, che 
41 Se^ttMio dò dicefle à quei Giudici ; 



Digitized by 



4r 

poiché entrato , che fu il Padre avanti il 
TribiiMle ^ li chiefe il Giudice il Roitrio 
per vederlo, ed egli prima di porgerlo 
chiamò, (è doppo vifto gliel' avcdib poi 
reftituito , & il Giudice diffe di si ; onde 
non prevedendo il Padre il mal fine pet 
cui glielo chiedeva, glieb dieder; e ve» 
dendo quel Giudice appeiè al Rofàrio due 
medaglie, domaixiò^ che colà ibflcro? 
ed egli rifpofc, eflcre due Immagini di duo 
SS. Martiri ; doaumdò poi , fe egli con« 
icntiva di calpeftare quel Roiario, e quelle 
Immagini ; al che rifpofc il Padre, di nd; 
poi lo fteiTo éùm9M il Giodice.al Sacrl^ 
tìculo ivi prcfcnte , e quefto rifpofè , che 
-si : allora porgendo qoei Giudice «1 Sior it 
ficulo quel Rofario, acciò lo caJpcftaflb 
eolle medaglie , it accodò il Padre eoo 
anfimo di prendere dalle di lai mani il Ro« 
iario ; del che accortiii quei Giudici , li 
commandarono di ritirarfi ; al che non 
obbedendo il Padre, fu da'Miniftri prcfò 
per U capelli ^ tirato indietro ^ e cosi tratt 
tenuto a lungo ♦ In quel mentre vedendo 
il Padre, che calpefiavano, c iputavano 
le Sacre Immagini , dille ad alta voce , che 
il perfèguitatìQ quel modo la S^Fede era 



Digitized by Google 



tutto il Regno ; Vdpó t>oi fece» ioghièiy 
chiare il Padre avanti il Giudice > il quale 
interrogò ì Carcerieri j chi alinentt^ il 
Padre ; & eili riH^fero > che una vecchia» 
e tal volta alcune Dome giovani- §lt por- 
tavano il rifo per mangiare : domandò il 
Giudice > i^rchè non piendeflèco quelle 
Donne ; ed cflì rìfyàkro , che non ayeva-i 
oo ricevuto tal' ordine , che Ce il Giudica - 
cosi comandava t elfi r-avrebbcro prefe. 
D^ U Giudice , che ciò diceva folo [>et 
tùoào di difcoriò , chele eflì aveifero pi:e* 
fe quelle Donne , ftrebbe morto il Padr^ 
di éune • Dopo poi intenogò il Padre , chi 
r aveffe prefo ; al che non volendo il Pa-: 
dee rifpondere , minacciò di farlo rì(ì)on- 
dère à fbmdi tocmenti ; &egli diflè , che 
avrebbe (bffèrti i tormenti, mà non avrcb* 
i>e rìfpofto fii tal materia ; allora» diflè il 
Giudice , che prendcflero il MarteHo , e^ 
Cormcnia&ro le Immagini 



lare ; dìffe il Padre , che quelle Immagini ; 
non avrebbero patito alcun dolore, ma che ■ 

2ueIlo , di cui era tal ritratto aveva potere 
i tormenttre lo fteflb Giudice . Allora 
qódftiingiuriò il Padre dicendo , che im- 
precava male al Giudice fupremo : diflfe 
ilPadsc, che takuoaera U itia mente* 

mi 
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bàtolo di figiiificarcrlicià, che era lavo- 
cità ; dopo di che fu licensiato j c ricoo» 
dotto alla Carcere . Nel Deccmbre di 
quefto &cSò anno ebbe notizia , che il Pa« 
dre Matteo Alonfo Lezìniana parimente 
Domenicano era fiato prelò da' Gentili 
mtìV'iùcSò (.uogOf Cafa, & ora> io cui 
era ftato egli pic(b anni prima ; e tal noti- 
Zia iu per lui di grande afflizione f temenr 
do , che indi foffero per fùcccdere di nuor 
vo i molti mali diaccufe, litigj» epec* 
aiti tra* Crifiiaiìi , e perfècutòri » che era«. 
po fuccefìTi nella fua carcerazione ; ma é 
piaciuto à Dio di diljxMrre in modo ^ che 
non fuccedelTe alcun .danno dilbianza ai' 



IX. ; 

• 

N Eiranno 1744. li 30. Maggio fu il 
(uddetto P.Matteo dalla prima Pri^ 
gione in cui era fiato fin a quel tempo trat- 
teouto in cafa e cufiodia di uuo de' prin* 
cipali Magiftrati , condotto e confegnato 
a'Girccrieri deir ifteffa carcere » nella 
quale fiava il Padre Francelco ; e coi par 
gare a quelli danaro , ottenne di poter ita- 
te uniti aifiemc tk&i^^ Cafa ivi vicina j ne V 

D Ùqualè 
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L quale v>oi potevano entrambi celebrare 
làS. Meflra, però fie! g?on» (ct^uenfe Fe^ 
fta della SS# Trinità celebrò foìo iJ Padre 
FraoceTco; e poi celebrarono entrambi 
coir intervento di 130. Criftiani nel gior- 
no del Corpus Domini» de qoali 4b« ii 
Confeflarono , e Communicarono ; ivi 
%QChe d'allora in poi flavano continua^ 
niente occupati ineiercizj dìdirooone^ 
e neir amroiniftrazionc dc'Sagramcntia' 
Fedeli « di modo , che m<)iicU' aifiio am- 
mftiiftrò il Padre Franccfco 73, Battcfimi, 
I ì» Eilreme Unziooit e ; 745* Coiiiedìonii 
fnirono poi alcun tempo dopo chiamati 
entrambi al Palazzo del Zio materno del 
itè , e portarono (èco alcuni libri di Reli^ 
gione , quali poi reftituì quel Signore , e fi 
ritenne uu Tol libra » f:he tonteneva l'iftni^ 
zionc di quelli, che di nuovo fi converto- 
no alU & Fede . Furono interrogati di più 
cosi circa la Fede , e fece loro recitare il 
Decalogo con varie altre orazioni ; T efito 
però fa '9 che quel Signore nondimpftrò 
più queir affetto alla S. Fede, che già nelP 
anno antecedente aveva dioiofirato col 
P. Francefco ; e dilTe , che quantunque fal-^ 
tà foffe, e bugiarda la Setta idolatrica ^ 

pet^ piùfàcUneQceVuiteDden chela 

. .. * • . ::i StFcdc 
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delta alcuna contro i due Padri . Effendi 

iempre flato ù m&noP. FiaoccfcQ di ^ 
celiente ingegno / e pietà affai dedito allo 
Audio j & avendo i^o nella Carcere buo* 
loa copia di libri , perdr in tutto il tempo 
«he ivi fa y fUva Iempre occu}>ato ip ot^^ 
none 9 divosiofii , e iettiu» di Libri^ ^ 
non ix>che volte moftrò il Tuo fàpere , e 
lottigliezza in riiiionderc » e (ciogUeie var 
rie difficoltà circa varj punti occorrenti 
«iella Mifliane ^ proponigli da più MifTior 
narj del(oo t ed altri Ordini • firafi fiarì-' 
mente occupato nello iludio delle lettere 
Ciaefi^ cif ot le quali già era «l<)iìaotoì» 
.ftrutto y e dava (peranza d' eflTerne poi 
molto iatell igeate» grande era la fua mnilr 
ti nello (crivere grande l'erudizione in 
rifpondere alle difficoltà propoftegli ^ o 
nerò grati ftima facevano deUa dikiipef«- 
Iona i due Vicarj Appoftolici » da'quali era 
coniiiltato in varie materie ; e piacefle a 
Dio , che chi aveva la fòrte di trattar fpcC» 
io iecQ in quella Carcere j avelTe (aputQ 
notare , e fignificarci tutti gli atti eroici 
della (ua virtù , de' quali egli non la xpeu?- 
zioae nella Relazione da lui fetta percov 
mando del (uo Superiore circa la Tua Catr 
. ^ . Da turaf 
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tinrft , e Prigionia $ ansi pare abbia fàttò 

fììeciale ftudio per occultarli , e riferirò 
folo ciò f cìic aacbe 4 più altri i aoiorio • 

; . » ^'X* , , a 

NEH' anno x 745. il di 2 !• Gennaro cir- 
ca il mezzo giorao ebbe notìzia « che 
doveva cflTer decollato per la Santa Fedé 
nel giorao ièguente • Quanto giubilo 9 è 
contento rccaffc al Padre un $1 felice atn- 
nunzio , bea può penfarlo chi si le fervo» 
yo(è (ue brame 9 e cosi a lungo prolongaM 
ìiefiderio di pretto arrivare à tal bramato 
termine delle (ùe peue : e «molto bene 16 
dimoftrò egli fiibito nel volto affai gioN» 
tondo , e felli ve per nuova cosi felice; an* 
iti oflerendofegli air ora V opportunità 
d* un Servo dell'llluftrifs. Monfignor Cer^ 
[mahenfè Vicario Appoftolico deiTunkino 

'Occidentale, che venne à riverirlo in quel 
giorno 9 egliicriife in breve iqueli' llluw 
flrifTimo tal notìzia, dicendo , che il gìof^ 
no ieauente confegrato al gloriofò Marti* 
re S. Vinoeiizo era il determinato « per Ift 
^a Decollazione in tefiimonio della S.Fe- 
^de Cattolica-^ in cui 9 e per cut egli voleiw 
"tifri moriva^f Quanto era il gaudio del 
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Ridetto Padre ,j?er .il fuò-profllmó tfidnfa^ 
taota era la triftetza del Padre Matteo Cvà 
(I^oi)pngioniero ^ i>er non edere egli allori 
ancor Scrìtto nel numero de' coodannati ^ 
peilochè il P. Francefco Con molte cfbrta-* 
Eioni confolava il iùo Compagno, e coH 
snella eiflicacia P«fbftava à (offrire di buqa 
aaimo lattica ^e petic , che Dio con Cotti'* 
maiapìenzaarevadirpoftoy che egli da« 
vcffe fbiFrirc nel rimaner carcerato , & 
aver cura de' Crifliani in quella Carcere • 
Appena fcpnero i Criftiani della Corte tal 
jBiiova ) che fubì to corfero in graa numera 
A riircrire il Padre nella Carcere con plaiH 
jtì^c lagrime , per V amor grande , e 
jDZi che gli profeflàvailo ^ c per dcJlorc di 
perdere un tanto ^ e tale Minifti'o di Dio V 
iScalcuni di elTi unironfi , e ri(b)Ìèro di far 
fupplica al Re per lo rifcatto del Padre dal^ 
.JUmorre coli' of&rire dieci libre di argen-* 
\a al Zio materno del Ré , fe gli aVeflè oi^ 
ienuta tal grazia • Ciò (epiiero i domefti^ 
,c^dciPadre » e diedero anche a lui tal no* 
tizia, e ciò molto gli difpiacque; perlo-» 
chè mandò iiihito uno de'iùoi ad avvifàrcl 
jCriftiani, chedefiftcflero da tal fiipplica^ 
.jcUocndo» che indi ne ièpui vano varie di^ 

fcrnità contro Tonoie iella & Fede j uw^ 

«... ' D| «ne 
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che fc i PP. Mifljonarj cfbrtano i Criftiaiù 
à (offrire eoa pafl:ienza.> e piena oouformì^ 
là al Divini vofcrc tutte le avverfità , che 
ioro occorrono per la S. Fede ^ & oia poi^ 
cbèDiodìQtine cbe fiailPadfe deoiUa»^ 
to per efTa , vedono che fi procura con ta^ 
ltsxiai2iilriiaiti(>» .ptf^ che i Mtaiari 
fiano più tofto bugiardi j che fedeli Mini^ 
ilri della S. Fede • Dopo cena poi comaod^ 
ìt Padreé (im domeftici di recitate le ora-r 
zioiii confuete » & il Ra(ado ^ c prega*^ 
teljiecjalnitfnie fierloi acciò imii a'viiK 
perbiffc , nià poteflTe conlèguire la grau 
tòrte di morire per la S. Fede ; cosl'^tBete 
egli entrò nella Camera à far orazione , 
c^po la quale ufci fuori a efbrtaxt i fooi (do* 
Mettici aUa vìttù , diceiicbioro> che egli 
allora trovavafi nello flato ^ in cui Geau 
CriAo fi trò¥Ò il eioEiio*à¥aati4a (iu 
te , nel quale latóiò per teftamcnto a i fu oi 
Difccpoli l'tdferMnfea del comando Di^ 
vino di amarfi à vicenda , come erano effì 
Aatiamatidalui^ e però ^ cbe attcbe egli 
il feryivtt'di Kjaette fieffe parole di Gesù 
Crifto per eibrtarc ellì ad una reciproca 
-parità t« coQMitioefadìmtHtutlrl'abA 
virtù ; ceièjparimente loro le grazie pOi 

r^9^^ ùuejBJQÒttQgìimOo fpaaodi 
• i U otto 
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otto almi , mà non |X)tc parlare più à luiH 
&oi3Curil-pr«fliiviodèJie iagrtme* cUe l'ini t 
pedivaiio , pet 4o che fìAko fi ritìrd^ d| 
ttiiovo osila fi^ .caoieca , e paisò tutu 
quella notte 4fi coatiniMievMnone > diCpcN 
Ciend(>0 .jicjf il Martirio . Aile ?. ore do-» 

po ]« flieaza nfttca «stfbr» U S.ÌileiOà » 3; 

udì quella del P. Matteo, e dopo re(èl« 
ticvitttexo i due PP* uniti U CioCf 
colata , ben<*ó il P. Ffanccfto fn» fofiìp 
iir(|uej^' avezzo »-c (tueAo fu l' ultimo cibp 
Gte preièfo fioo iUa glorio^ loto «torte» 
SiU jàEfi .del giorao poi dalla Cafa vicina , 
(mAava, pÌ6^ » ed entrò ncUaCacccc^ 
^ lalutarc gli altri Prigionieri , e wccdare 
fk'iMweri Doaduona limoljna di rifa ; dopo 
<li che entrò nella Ca& 4el PrefideiHe ài 
OMsUaQitiief&aiàiuUrlotC rendergli mol- 
te grazie per i benefizi i ìm imi intM 

quelli anni ; era i>erò fèmprc acoompa- 
^tmto 4lal Padre M^CCQ* che pur un 
jMomenta volle lèpawrfi da hé* Alte $• 
ìkc poi veoae la Soldaxdpa a prenderlo, 
4Wr condurlo al fupplicio >^ ii Vfiàffi Hatf 
xco ottenne^ eifi ctìufupplicbe importu- 
se V però opportune , 4i.poter apchc egU 
ifccconjpagnare il Padre fino al Supplicio • 

; D 4 tipuf 
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tillue Orazioni , coUa diffirreiiuperò , cW 
il Padre Pfancefba pomva ^ e nuftriiTtt 

l' allegria nel volto » & il Padre Matteo la 
gratitnftesoa che aveva, per non voteti 
gli elTer Cotnpagno in morte » poiché tut*» 
him non iàpeva di dover edere anche eg^ 
decollato . Giunti che furono alla porta 
tnMKÌore del Palazzo , in queir ora fu ait^ 
che data la (entenza di detfoUsnoQodtl fitp 
die Matteo ; à cui Tubilo fu riferita tal 
nuova : e d'allora in poi con ibmmo gacK 
dio , che entrambi moftravano anche eftc- 
riormente , n' andavano allegri ^ de o» 
rando al luogo del Supplicio ; dove giunti^ 
prima che £^BkrQ legate loro ie braccia al 
^!o già piaòtato in terra , aSblftro V m 
V dtro Sagramentalmente da' peccati f c 
dopo edere legati , differo Ad un^ Servo de 
PP. Gcfuiti anche lui per la S. Fede condan- 
' nato alla cura perpetua degli file&ntì , che 
loro accompagnava t dì raccomandarli a 
tutti i Criftiani di detta Corte , a' oualì an- 
che davano graBÌe/:ome altresì al loro do^ 
iTìeftici 9 alla Padrona di d. Cafa in cui era- 
ilo fiati f eloavviiaronodi &rdaredallo- 
ro Catechifta 600. monete in premio alli 2. 
Prefidenti di detta Carcere « a' quali (petti 
r oflBzio di decollare ^ e finalmente circa 

V>.- te 4* 
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fieffo iflantc decollati con un fol colpo di 
^ibda Y c pafivoQo à godere l' eteroo guir 
dctdonc , c premio del loro S« AppoftoJicè 
Miniftero iu Cielo . Ciò che fuccefle do- 
lio la loroidQcollaficiile Gtfìutfkrìto in fin^ 
del Capo fegucnte in cui rifcrifco T Iftoria 
^IbLCàttura^ Prigionat $ c DecoUaBloiie 
del fopraduto Padre Matteo # 
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. . CAPITOLO: IL = 

•.ilftfdM ^:Mré Aimt» 

IL Padre Matteo Alon(b LcEiniana 
gnuolo ó nato nel Bore;o chiamato 
Nava del Re ^ «d ha proKi&to rOrdh- 
ne Domenicano nel rcal Convento di San^ 
ta Croce in Segovia; modo poi dial-Diviao 
zelo di convertire molte Anime a Dio » 
chiefe ^ ed ottenne da' fuoi Superiori la li* 
<ieDU dipalfar aU'lfole FiUppioe , ove è 
giunto Tanno 1730. Indi da' fuoi Supe- 
riori è ilaiQ ioviato alla Mifliaoe ^del Tuq« 
ckino ; e dopo molte fatiche , e gravi dif- 
ficoltà incootrate , e (ìqieiiate in quel viag« 
gio 9 é giunto in Tunckino li 19. Genna** 
fo 1732. in compagnia del Molto Reve- 
rendo Padre Pietro Martire Ponlgraùt ora 
degniffimo Vicario Provinciale de' Reve- 
Fiendi PP« Domenicani in quefta Miflìone* 
Dopo pochi mefi dal fuo arrivo , cioè nel 
lAi^liio di queli ' anno illeflòiiuroQo accu« 
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fate apprcfTo il Tribunale Regio da un Sar 
crificolo degl'idoli cbiaoiato Tfaaytioch 9 
( di cui (opra fi è detto elTer flico neU* 
anno 1717. prefo li Padre Fraocefeo J 
Taric Crìfléaiiità deli'Okdìoe Do»eiiìea-i 
no, che fono nel Tercitorio di Giao Thiiy, 
adla Proviacia Meridionale > Tidoa alla 
Patria dello ftefTo perfècutore ; 4>cr Io che 
furono dalla Corte (Inediti più barchi con 
gran numero di Soldatcica à circondare dì 
notte tcmix) le quattro prime Criftianità 
di quéU'<>ditte, cioè i luoghi <di Taiijne; 
Lue Thug , Ke Bue , e Tru Pe , ove fò- 
gliona £ur dssioa i fiR# PP, Dooicakud z 
ed efìèndofì di buon matti ix) efàminate le 
relklenae dà quei Padri^fittto la guida dello 
Ueflb accufatore ; e trovati i nafòofìdigii 
fatti nella refidcnza di Tru Line> ove conr 
lèrnvatmiMiiticie feiupeltectfficott^ 

muni del loroOrdine,fu facchcggiafo quel 
iflo^ «ODe&eincnideltà^ cfieidò an^ 
che molti altri danni patirono V altre Cri* 
ftianità vicine • Piacque à Dio£u: che quei 
Padri lb(fero à tempo difihrar coliaiìih 
ga le loro Perfbne » mft non così le loro 
Hofabe^ eperò craqoefte il iwftfeAubc 
Matteo perdette tutto quanto aveva di Tuo 

vtCof eéallasa fucQABexcopoiperfùà 

I an- 
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andarfene ramingo , cnafcoflo, oranclltf 
Barcbe per fiume « ed ora io Cala panico? 
hrc di altre Criftianita più rimotc, cotuj 
molto G» incomodo , e gran parimenti 
èbe perciò dovette (offrire , /Indiando in 
tanto ia Lingua con sfbrzo^^cr 4K>tc rii p rqp 
te occupare neil'amminiftraBìane de' S»y 
gcameoti» • 

hi ' • 

••••• », 

$.11. 

NEir anoo 1 7g 3* cominciò afar l' ufliì* 
zio di MiiTiotiarìo , ed aver cura iià 
iBoUeCriilianitàipettaoci à qoeU' Ordincv 
che fono ne' Territori fuperiori delJa Pro» 
9^incia Meridionale ; c d^x> qualche ano» 
gii fu mutato il diftretto , e pafsò nei Ter-> 
litorj inferiori di Giao Thuy , Bu Tiea, 
Omo Dinh éelk fieflà Piovìiicia ad ave^ 
x:ura delle Criftianità , che in elfi Coqq , per 
miti.msà ; . poi fu deftioato. alla cura delie 
Criftianità , che trovanfi nella Toparchia » 
9bù Tai , ^dtaltre vicine , e finalmente f4 
ìdeftinato 4la'.(ùoi Superbri alIaCiira def 
Teicitor j di Nam Chan > Dai len , ed altri 
Yiciuì al luogo^di Lue Phùy , or» kriaò U 
4winclpalc fua refidenza j in cui fu .preib) 

4l4inQ4o 4he.iie'iiieci i«iù dMai iia^ 
tv ri 
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fi rielF Appoftolico liiiildó lìi>p(itttto an» 

iriniftrare in quafi tutti i luoghi affcgnafl 
ìrI iiio Ordine.beocbè fofle debole di forze 
córporali , c fbgctto à molte infenxfhà ì 
màfupplivaaquefto il gran zelo della ^ 
f dte delle iminie , per il quale non pexdcH 
cava a fatica veruna vegliando le notti 
intiere nell' amnaìniftrazione de' Sigcai; 
menti , ed cf]^oncndofi volentieri a conti* 
nuì pencoli d' cflèr preiò ne' viaggi per 
fiumi , e per terra , e neir attuale aìnniì* 
nifiraziooe de'Sagramenti; per lo che fa 
^iù volte coftretto h (almfi colla iliga 

dalle mani de'perfècutori con molta pcna^ 
ed iocommodo^ mà con altrettanto eoa*» 
tento , e coftanie (bffcrenza di tali pene 
per amor di Dio, e d6* Criftiani; pelò 
grande é- Atto TatHe fpirituale, che in ttMf 
quegli anni ha recato alieCrifiianità a lui 
tommeflet e altrettanto grnde la (aa^coni 
mei procurare che i fiioi Catechifti foflero 
fHù degli altri ben ifiruìti nel loro minifte» 
irio , non perdonando nè à fatica , nè à (pe- 
la alcuna in provedere i medcfimi di tutti 
f)ctei Libri ^ che erano otiii , ed oiipoftoni 
jal loro ufficio per la (anta Predicazione a* 
Criftiani 9 circa la quale era aflài folleei» 
tO| cbefolTe da quelli come Nazionali ' 
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«d eipcrti odk Lingue io tutte le die Fun* 
jàoot fiKta,aMt quel xelo^ooii cut egli s'ocf 
cupava tutto neiramminiftrazione de' Saiir* 
tiikoù SagnMMDti«Cra egli dedito all'Onir» 
zione , e divoto della Santi0ìina Vergine 
dd&o^àrio; moJtoelemofiniero » ccacic* 
tMBfole, ver&tittti «ffiduk^tditenoiii»- 
re con .cbiuotjiue feco trattava , ed altm- 
•tanto amile » epvoBto « chieder pordow 
in ciò che inarca cffer flato difj^iacevole ad 
altri * jdellc quali belle , e iNionc Tue quar 
lità fiinno per me certa teftimoniamsa i 
molti atti virtuoiìs;Che io iieflb ìm> pilli 
volte in lui vifii > e fpet imefitati ». . 

Ili. 

Ntll'auDo i74;«inNQYembce fiavail 
Padre già da più giorni quieto » e (et* 
lOOiielia (ùa refideuza diLucTtiuy pcc 
eUère ali* on tempo delia eaocolta yod ef> 
lère tutti i Criftiani occupati nella mcCCc 
del liUfi>, e.ci^ esa noto ad un Ittterato 
Gentile, che per povertà coabitava co' Cri- 
lUanì in un' altra Terra vicina a quel luo^ 
go , & ivi inicgnava leitere a' giovani Cri* 
ttiani co' quali aiiche era venuto in caia del 

Padre » e cooqiNU' occafioneecafi ben in* 

for- 
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formato di tuttd il circuito , ìt^reflb ^ ed 
iiÌ€iiadii|ttdl»Caft/iiM Apttdb Ocùik 
Criftiano il di lui mal animo , però cfoefto 
andò a far l' occuA molto iègrera^al pnmo 
Mandarino di armi,chc prcficdeva in quc- 
ila Toparchia della gucn^a contro i ribelli : 
e vamo il giorno in coi quef H^erato ^ 

jKva efTcrc dal luogo di Lue Tbuy quafi 
tutti gli UoAiinI « pereffisre andati ^ttì^it^ 
tcre il Rilb ne' Campi alquanto dittanti da 
quel luogo j venne co' Soldati f ed alcune 
Barche hiviflte da quel Magiftrato di Mottt 
tempo in Lue Thuy , aIIi.24^#Novembre di 
buon mattino ncH'ora (òlita-cbe cclcbiava 
il Padre laS.MefIà poco dono la Confàcra* 
zione; onde egli (libito prete la S«ita Oitìa 
fiis;"i dair Altare dietro la Qiciim , com* 
municandoii intanto ^ mà fi (cordò del Ca^ 
lìce, quale poi fu fife(b da nn Gentile % 
che (par(è il San tilTimo Sangue interra; 
e(fatndoilPadre Vicino ki paGànen (^ 
gliandofi delle Sacre Vefti con animo di 
pa&rc a nuoto ta pefchiera r c fnggìre yct 
quella parte, fiiivifubitò affediato dallo 
fielTo accuiatore , epre(bper li capelli fu 
tirato a forea odi' atrio della Càia , dove 

Tubilo fu circondato da' Soldati, che li 

%acciaraBo tntte la vefti d! iodoflftì^ la^ 
i (cian- 
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Iciatidolo colicele mutande^ Io batterono 
w fitcie pani 4el Cor|K>9 1 fapercoffi» 

gravemente nel Capo , donde grondavagli 
S Sangue per la faccia ; e cosi preibperic 
Calvelli fi] condotto per la via deir orto , e 
campi ioaquati , ad un altra terra ivi vici* 
ni f 4ave Mi fleflo accuiatore gl i diede ima 
vcfte lacera j & umida veftìrfi • Indi Bi 
omdoiso alia fiarca da quei Soldati 9 & il 
Prefidente di eflì gli fece alciugare , e Ja- 
vase il (àngue , che (correvaolì in abboo* 
éÈnsL dal Capo , e gli applico mediane f 
per tsauenerne il corfo • Ivi ix>Icia con 
canne tagliate fucompofta una collana f 

da que' Barbari chiamata Gou , che fuol 
porli al collo de'Rei iecondo V ufo del 
gno ) e con quefta fu portato prigioniero » 
e confegnato in mano del primo Prefiden* 
te deir Armi 9 <^he allora flava npl Campo 
del Governatore (ècopdo della Provincia 
Meridionale : ivt giimto il Padie » era aflfai 
afflitto dal dolore d' un fianco , caufatogli 
dalle percofTe patite nella fua Prigionia , 
perciò fufciolto dalla fudetta collana ^ e 
dato in cufbdia a'Soldati • 

Fu trattenato il Pad w (otto la co- 
fiodiadi quel Prefidente 14. giorni in cir- 
1^ f no' quali quel Magiftrato dimoftrò 
^ d'aver* 



Digitized by Google 



• «5 

'd*av«glj compaffionc , trattandolo eoa 
pietà , & fingendo di rendergli la libertà 
anzi eHendo flati prciif e condotti prigio- 
jHcri col Padre , un fuo DoraefticOf & uu 
Gri diano falegname , che allora ftava^ 
io Cafii del PadrAdiede iùbitoa quciio co«* 
me Vecchio la libertà , e trattenne il folo 
•domefiico dei Padre per fervirlo; poi con* 
duceva il Padre , e (ìio domeftrco (eco 
nella fudetta Barca da un luogo air altro, 
-fisce chiamare a (e i Criftiaoi del luogo di 
Lue Ohuy , lenza far altro danno, ne vio- 
kma alcuna a()ueliuogo, coi {Mometter 
loro , eh' avrebbe egli rimediato agV im* 
minenti loro danni » ma lui principio non 
voUeroquefti comparire temendo d' ede- 
re anche elfi prefi ; comparvero ben al- 
tri Crifkiaoi in loro vece a far fupplica 
aiH>rcflb quel Prefidente in favore del Pa- 
dre f e de' Criftìani > ed a tutti dava buone 
paroIe>per(uadebdo a quelli di rilcattare il 
Padre con denaro , di modo clic ii teneva 
dk tutti per certa la di kit iibenEBton«;per-» 
ciò portarono ì Criftiani più diducento 
lettanta Tacle d* Argento $ cioè 5 aoco« 
monete picciole del Pacfe che è quanto 
avea chiefio per la promefTa libertà del Pa* 
dit » e perdono d* ogni Reata a Crifiiani» 

E ma 



Digitized by Google 



xna poi con vergogtiofa irtfèddlta , c feo- 
iDioima cura dd fm ÌMmtiotae mànéò 
alla parola, e promclFa fetta ^ c feeecu- 
ftodicecon più ftrettezta di prktia il Pa^ 
idre , acciò i Criftiani che ivi (lavano afpet- 
tando con Barche per ripomrii libero il 
f^adre, flcMi-k) pnnàtffctò con forza , aiil^ 
duftria • £ poi di tìotte tempo lo fece ix)r- 
re co^iaedì iti un pieciolò £ep{id etd fi» 

Domcftico , Miniftri , e Soldati in una 
fiarca^f con ooi lo fece porttrt itila Corte 
c cónfegnafe alMagiftfato Regi© . In tutti 
<)uefti giorni che il Padre é fiato Sótto 
TBÈOdìà, ài <]iiel P«dldeifte » ovunque è fto- 
f o condottò , e da chiunque é fiato inter^ 
rògatd bà (kiiprc cdti ftigotar iatrepidesÈtA 
conffefìTata , c predicata la S. Fede , e le 
ftellòper Maedro dieSà^ ha ktìènì ipa^ 
limeMi amieflì a tàl Cattura con allegria y 
c patieiiza IciRcndofì neir intelaio , &l 
èffetoé meditò piuto^igoiltodi quel, tilt 
parcvagli efler prima , ftandoin libertà; e 
ijufttte al Cérpo è flato evidente il Diviao 
ajuto in follevarlo fubito , anzi Ubefarlo 
quafi totalotente dalle varie gravi fue in^ 
fcrttìità, eifceidetitJ acquali prkìK* (Sta Cdn- 
tfftiiamenie fòg^euo ; poiché d'allora in 
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vertigini , &i altri dolori ».clie \^nìm- c.fa 
fidilo di pAiiio. \.\ ■ . . 
> i; Giunto che fu ÌB'CoFte^cmirf^giiatp ail* 
hrGttftodi^ del Ggifccii^orp doli» Citiài 
fibegia iyU'M,4i S)««!efnlMe ^0 da c^if^i. ri- 
cevuto, fu interrogato circa molte cole 

alk qvftti rifpotècQn iatrepid^safbe^iMil^ 
gifìai; e circa la S. Fede^ fu interrpgatoy c 

li^jofe nel modo'iè^oie • D^iipanù 

anni I ift quà &i vcqmo io quefio* S^g^.? 

. «dr.t che fare ì Ri(ì>p(c; ?J)a die<y anpi fQ* 

..: nacV iQ-foo «eoHto a fyedieafceìUr&Lfggs 

di Dio , di cui io fòtìo MiniAro e Sacec* 

fbte • d« La tua legge clius colàriaiègpa dp« 

vcrfì adorale? 9ÀfpQ& : lafègna dove«(i 

adorare un Dio.(glo Creatot: ,dc;t. (^ielo q 

deUaTjèna < Uiioftiii>Priiioi|«, pcoii^ 

Ice a Voi Stranieri di venir a predicare ii> 

qoefto Regno perche dunque lèi venuto > 

c ti fti efìx)fto a talfatica , e pericolo ? Ri(i 

poiè : Ben Co che il Re ciò proibiice * e 

pesdò idi natte iè9<eiafiMiitft &tfméìm 

fia'. ora predicando la Divina Legge » ed 

cfi>itoQdb gli Uanini ad aMnacciar la yct 

rità , fèguir la vera virtù , e fuggire il vi- 
aio • JUciiò.aQfihf il Padre i £rje€«tti del 

I3NKalóg9 avanti queldovoraacogre ^e dil» 



a 

fe Yarìc altire cote di Ainor rilievo • Do^ 

fo poi coflUmandò' qod Govcmatore:^ 
che folk legato colle Catene ^ e pofto co! 
piedi nir un €eppo maggidre' delpdma^ 
in cui già era flato porto pcrftrada nella 
hàtCA^ t così legato Io fece porre neli4 
Carcere , nella quale (offri molti gravi in- 
commodi in ogni genere del mangiare t 
idkmniie > <<ftafe , e coàlntare co5 quelle* 
Guardie infedeli; tutfió) ciò (offriva con 
fitaicvDk f c gaudio inttrnó datogli. dal 
.Divino SjMrHo , a cui continuamente rac» 
^ommandandoii 9 chiedevafpiritOf efbr^ 
jzt per ibflKdie qiialfivoglìa peaafe gli fòC^ 
ic offerta per amor di Crifto ^ e con&fla- 
.jc ^enero&mettte amati il Tiranno, e 
tetti gli Aftauti la S. Fede , per cui brama- 
Iviirr e<:hiedeva aJ^io la grazia* di potet 
(patgere il fuo (angue* . < » . — 

• • ó.lV». 

NEH' Anno. i744«fb varie voMecfasa^ 
mato dal Tribunal Regio alGiudi^ 
:Zio >. e^ondotto dalla Ca(à di^el Gov«i> 
Batorc^il ^enaitv f do?e fu drca-varie cole 

-non (pettaoti alla S. Fede interrogato, ed 

A iuuoriipoie4X)ila'doriiaittBepU^ 

.vv. ^ c ve^ 
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e Verità 4 errarla S. Bdtpmfu due mim 

interrogalo, e confcfiò la S. Fede pubblio 
oameote, e calla coftaoaa.-doviita avanti 
quei Giudici ; la prima volta fu nel Saba^ 
io Santo dì queir Anno , tiel qualgìovuo 
fo^coine cTofiadalla Relaziferfe da hii iàcn^ 
interrogato , e rifpolc -, come lìesuc ^ 
Stando egli avaori quel Trlbonafo iì Sei» 
^retarlo di quel Senato extrafTe fuori dì 
va' arca , che era ilau prefa coi Padre , le 
immagini, Libri, erSaori Apparati^ tra 
K)uali eratrvi due Immagini dei Crocifìiro4 
^ il Gindìoe riatecrògò , ehc cofò fuflèr» 
quei Ritratti colle braccia diftefe . Rifjiofcv: 
EflTec Imm^gitii di noftro Sigfiore Gesà 
Crifta vero Figlmolo di Dio , difcefb 
dal Cielo in Terra .9 ed incarnato 9 cb'4vea 
tìatbnù taliaortein Croe» per riibatto del 
Genere umano , ed in tanto fpiegò là 
oeceffità deir Incarnazione 9 e Paflfione di 
Gesù Grillo , dicendo , che il primo Uo^ 
mo creato da Dio » e Padre del Genere 
VaÉaoo aveva ipeceatoJn Dio , e !cbe m^*- 
no puro uoQio potea fodisfare de condir 

duopo che il Divin Fidio Ì3 incarnai- 
ie/9 e fàceik Uoma9.etoffi;i(& tat mo8* 
itc:: per jledcnzionc di tuttocil Genere 
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tUnianO) dopo la qiialc poi era rifbrta^ ed 

<ce a caufa del remore y che diceva il Popò* 
^D^concDdbfier vedere 9 ed udìreil Pa^ 
dre : Dopo poi fu interrogato circa le altre 
JLflumgini , che cofà fofTero ^ e£giitfìcaffia« 
J!o y ed egli a tatto riipofè • FcattantòdGbcvflr 
•no quei Giudici vedeodo le Sacre Vcfti dcH^ 
Altare ^ SópeUetUì » elibri Eurofci t poi 
l'interrogarono: i.Come ti chiami? Ri- 
4 poic: Matteo Da quantotcmpo iniqua 
ici venuto in quefio Rcgtio?Rifpolè:Dà tco« 
diciaom in qua , ne' quali (|io 4}redicato la 
j;i>ivitMleggeiiuita^ e vera» iPoi iOiudici 
5IÌ diedero il Rituale Romano, acciò IcgeP* 
éci ededi kflìe due, o tre lioee • 3. Di^^al 
i^rìo lei tu ? Rifpofe : fono del Regno di 
Spagna.» 4. in quel Regno vi fono i 
Ariti come in^quofloi? lii(po(e : oflèrv£ti>* 
che il Rè fupremaiX Magistrati.» quali tut^ 
•toeranoCr^tìani. ^•LcDouotmcouiwh 
tpmmo tal Legge ? Rifjìofe : Uomini , o 
4>ociiiei» vecchi» .egiovani tutti impasanOt 
fieg;uoiiDiaÌ;kgge • Fn poicia ittf einoga* 
/tó il Domenico del Padre , chiamato igoa^ 
4Ì01U MgQomeQ^y^cbeaUora esa pmett» 
-te in Giudizio acciò dkeffe il Luogo, e Ca- 

^'ji.^-* ... j: flati 
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ftaliprcA in Lufliniy in Cdia dd tale^ 
cfyale noia^mò e/Tendo fiato avvifato da^ 
Gfiftìaoi di ciufilDogodi co$jìùlÌK)nd€rp « 

uno di quei Crjftiani era convenuto cor* 
tutta la Cooixnuiiità. dei luogo « «Li eoo^^ 
fare , che egli folo «vefle ricevuta jn fìia^ 
Cafa il Padre ^ c che ìq «ra flato prelb 
poicbèéi §A%h «Qchepcf lof^irafialaGftni^ 
del Padre, cliiamavrafi caia di quello ^ p.cpi* 
dò liberata (^wUA CbflMìiQni^ 
ftigo , e fbgettarfi egli folo alle pene anche 
di morte , alle quali iv'ebbe per ciò con^ 
dannato * Quanta alle poi da farfì > 
per oibencre a iui il petdaaQ 9 mtùdo 9 v«-: 
ftirlo coti tuttede pene peennìark , ohe per 
ciò avrebbe dovuto egli fofFrixe , tutto ciàr 
Itippliva queUa Commuiutà r F» pcKUOto^ 
anche quel Criftiano chiamato come reo io 
Giudizio , ed egli aache coofelsò fubipt 
che eflendoCriitiaoo, cFì^di Patenti 
Cri&iaui , i:oH!occaiìoDe , cl^ io quei gior^ 
m i Terraaani erano andati a mictem iUi^ 
(b , avca incontrato il Padre in (ua CaCk , ed 
efft fiato ivi prefo ; jnondiaKno è poi ptAr 
ciuto a Dio difi^orrc, che quei Gìudici^con^ 
lenti di alcxui poco di daaaro datogli dft^ 

Griftiant^i qpa &celikro :poi pnicalOf ni^ 
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xondànhafferó alcun di qud CrilKani ad al^ 
^una pena » Dòpo la fbpradétta imerrdgà^ 
zioncfu licenziato il Padre col Tuo Domc- 
ftkxH ed il Ségietarb cotnandò alle Guai^ 
die,che nel giorno fcguente Io conducete- 
rò di nuova io Senato 9 ctnioacciò il Set-* 
• vo del Padrt , che fè non avefTe poi confcf^ 
lata la verità,(arebbe fiato aipramcnte bat- 
'tufo • Nel si^nc»^ dunque legàebte dì 
qua furono di nuovo condotti al Tribuna- 
^le, ma lioii efleadofi in quel giorno congroh 
gati i Giudici per caufa della pioggia » non 
' furono in quel giorno interrogati • 

Nel giorno ìÉi # d'Aprile furono di 
nuovo chiamati e condotti in Giudizio ^ e 
-fufomo cfaminàti icgretaménte a chifeiio 
porte , e primieramente fecero una Croce 
' in terra t e poi didèro al Padre iè aveva ar« 
dire di percuotere quel legnale ? Riljiofè il 
f Padre : Che venerava il Supremo Senato «• 
' ina che eifendo egJi Saceitiote di Dio , ve-» 
'■ liuto a predicare in qucfto Regno la Legge 
^ lah(a e giuflav avrebbe commeflo ungra- 
viflìmo peccato , ft aveflè avuto ardire di 
negare la Santa Fede , e i)ercuotere quel Sc« 
gfiale « Soggiunfe anche, che la Santa Fede 
«ra veriiTima , ^iuilat e retta » e che iak^ 
giuva a fuggire li iriziOi e iègojire li yen 
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virtil» ed offequiarc /t|r<I^Gfe di Padri^ 
Allora il Giudice l'Hifeirrogò quali iòllèr<;i 
quei tre Padri ; Ed egli rirpofè ; Che il pri- 
mo « e (ùpttino era Dio'f «d io opsiègiieiJ^ 
za gii Angeli , e Santi , 11 fecondo, e mcjs- 
aono era ogoi He nei ruo Regno , ed in con* 
lègucnza tutti i loro Magiftrati * U terza, 
ed infima erano il. Padre , e Madre , pro- 
genitori d'ogn'udo i poiché da (tutti qucfti 
■wc ricevono gliUomini gran benefizi . Do* 
f» fa comandato ai Padre, che ufciOi^ 
.ifuori, e che ivi rimaneflc folo iliuo Dome- 
nico , qual 6$ trattenuto, pex lo fpazio di 
'due ore in circa, ed interrogato « intorno a 
gli altri quattro lè.rvi,che dicevano i Giudi- 
- et di faperoiche anche Aavano col PadJ;e;al 
xhe egli rifpolè di sì , e li nominò , ma coti 
(fuattrO' nomi alloira da lui fiati » e dine di 
I non fàptr le loro Patrie ; per lo che mal» 
. piamente battuto con vimini affai crudeli , 
-ma non vòllc eglì4ife akun luogo per ijon 
';&r dannoial (itaProffimo , foflFrcndopiù 
' tofbo- coìi-9HUH!oftasza i tormenti • J>iSc 
.. poi il Giudice , che avrebbe avuto compafr 
iiohc di lui, & avene almeno pqrcoffa l'im* 
ma2;ine; ed egli con grande intrepidezza* 
zilpok di non voler fare tal colà , per efle- 
* xe colpa gaviffiiiui«ii)o]K>4'4atcriogò.<;be 
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Pfj^fegi»flè1armiFed<; dofcrfi ofTequia- 
]X-Sd egli rUpafeiTre fpecic di.^(irt»QMnc 
loi»r»;$Jè detto, che pà aveva rifiwfto il Pa-. 
jdi c Matteo . L'iotcrrogò , che cofà inlc- 
^latreJaFedc 4orcfù QfSstvurc ì Md 
jifpofe : li dieci Coinmandaracnti, quali 
j-ecitò . Fu iutexrogato per ^wrI cttaéàGesì^ 
jQsifio ^ fiato crocififTo ? Et egli fpiegò 
ilPcccato Originale , e i danni da eflb oà». 
«ifvn«iG«>pnBÌ}in«ao , per il che i'Eter- 
tx) Padre ave4 mandato dal CielpjU Divi^ 
figlinolo a4.i«QU-nai£ , e r^dioiriv f ulti 
fipi dal pecette, «dal l'ignoranza del j>eae, 
jpdiiiiègnacci U veraLegge/nggir il wzia, 
f lègtwr la>virtù . Difife il Giudice: & quello 
jufègnava fuggir il vizio ,e (ijguiric vir^ù, 
chi l^ha ufictfiai ? aiifiofe : Càlìse^iUro ucci* 
(b da'Giudei gente mala , dedita al yìjùo , e 
4ic odiava la victù. DopofV)» iSu inien»* 
g^()<ùrca akre materie non filettanti alla 
fede , c diffe il Giudice , che iielCacalogo 
d^ &tb<Ui fpcoiMÙnu ibjk»ratifi nei Ter-x ■ 
ritorj ,'ove era flato fielb iJ Pad<o»6'eiaanT . 
che tfOTAta iGchto il iiome di Dio , però 
l'inteprogò Ce in quel rempo egli, ed il (uq 
JMbl<;iii:)0 ftavano a>' ,Ribeili ? Rj^qf^ : Qm : 
allora per tieiore degli fteflì Ribelli erano 

« - Cbaa 
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Cbàa.. Dilfc il Giudice : (è voi noo crava* 
te con quelli , iftayanocfiiirlè oah quegU al*» ; 
tri Macfiri della Legge ? Rifì^ofe : Che non 
«Hio(ceir»aItri Maefiri^ che il foo Padre 
©iHè il Giudice , che quel Magiftrato dlàt-': 
ai 9 dal quale erano (iati prcii avea detto « 
che in quello fteffixTcrriloriodiGiiafMiuy 
etapvi aiicora due, o tre altri Maeftri della • 
le^ge . £iò»Ìè : Che egli eoa andata con 
^cfto fole, che non conofceva altri . Dif» . 
-te U Giudice, che mentiva : fe (lerò ira brcf 
•ve fofTero flati prefl gli altri, qual peilaj»- 
ttvfcbbe eglifofferto ì Rirpolè : Che accet- 
tava d'elTer decollato. Pdbia l'ÌBierrogò» 
come fi chiamafle il luogo , e quello n ella 
4icni Ca&ersoo ftaà pvea ; ed egli difTe» 
l'uno , e l'altro , come già di fopra s'è det- 
to . X' ifitercogò fe il Pàdoeav-eaiicedicata 
la Fede in quellaCaiàfrequeatemeaté. 
fy^te'.Effet ivi fiato il Padre una notte (bla, 
e che eranfi ivi congregale veoti periboe ia 
circa. L'interrogò dove il Padre aveffo 
4ftfiuCalài)cr4>iiedicare la Fede. f^.C^ 
mdìLva. {correndo , e predioandatdainiiioo. 
go all' altro . Circa^uefte , e fimili inter* : 
Togaziònì di onoopnlieirp & imaiDgttOf 
•OBali dcrillè il Notaro . Dopo ix>i fu di 
«BW^ìoté^dottoil Badie avanti JUMadi» 
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ce , c qucfti r intcrrogaronó fe conofceva 
-quello t che chiamava^ Thay U(i 5 cbQ 
era uno dé^ quattro nomi , co' quali av!pa 
detto il Tuo domeflico, che chiamavanj^ 
gli altri Catecbiai del Padre ; & il Padrt; 
ri(j^ofc di nò . Allora il Giudice difle , che 
la Fede infcgnavadì noamentire x egli pct^ 
rò mentiva , negando di conofcere uno de* 
Tuoi fervi , che (eco flava uella fùafiarc^^ 
Rifpofè il jPadre , eh' egli chiamava i fiiof 
fervi col nome fànto impofto loro nel Bat- 
icflmo ^ e non fi caraira degli altri notax^ 
Ora i Giudici difcoirevano tra fc circa li 
Battelimo , edil Padre Matteo fbggiunfe>' 
che Noftro Signore Giefii Crifio avea inftir 
tuiti fette Sagramenti^ il primo de' qualji 
era il Battefimo ^ ed avca comandata . 1^' 
(iioi Difcepoli d' andare per tutto il Mon- 
do à predicare la 5. Fede. » e Battezzare 
chiunque avelie creduto in cfla , il che \y>ì 
fucceflivamente profeguifcono A ùxc ,tu£t^ 
i Sacerdoti (ucceiibri , e ieguaci di. q^Cf 
Santi Difcepoli . Paffò dopo il Giudice ad 
interroùflo in quali luoghi fibfTe egli AatQ 
ne' tredici anni , che era flato in quefVi.R^ 
suo • Ed egli rifpoCe ^ che laon era ibto fiP 
lamènte in alcun luogo , ma andato icor^ 
rendo 9. e predicando . la S^ Fede. 14 QuaiA 

/ tut- 
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ftittì i luoghi ; tu inteirrogàtò V 'le quel 

I Grìftiano, nella dicuiCafa diccvafi efTer 
fiato preib 9 ( del quale (opra fi dilTe , che 
Il (èrird avea detto il nome) , fe eraOriftia* 
no; &egli riipole disi; poi fu comari;^ 
datb ) che ^cefTe il nome della Patria^ 
nella quale erano nati quei Difcepoli , che 
feco andavano nella Barca ; & egl i ri(pore« 
non effcr Iccito'a lui fer danno alcuno al 
fuoProflimo, col dichiarare tali luoghi!» 
. Ftt interrogato dove ftaiTe nel tempo della 
.libellione uicccITa ne' Territori , ove egli 

i Wa flato prefi) . Egli ri(po(e,che ftava nella 
Barca , con cui era ritirato nel Territo- 
rro di NamChan. Un^ altro Senatore poi 
V interrogò s* era vero , che quando i Cri7 
ftiani fi congregano ad udire la S. Fede^ 
dcnffinoiio tttiiti lJ|òn!rini 9 ? Donde tii cbiìfu^ 

10 , & egli dilfe non effer vero , e che que- 
'ifhr 9 ed al tre limili faliìtà fono oppofie da^ 
Gentili à'Criftiani ; poi fu interrogato te 

11 ferviva di alcun veneficio , ed arte per 
Virare èli Uomini àllà Fede ; & egli dilfe 
tli nòr nè che gli Uomini abbracciano la 
SàntaFedé per irìrti!l di altitn veneficiOf ma 
perchè cohofcono e credono della S. Fede 
ta verità • Fu Interrogato fe erano molti i 
Libri per ifiruire il Popolo circ^ la Fede f 
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édiegU.rirpofc y cflbr molti casi in letale 
Cioefi i come in lettere Tunkinefi t Sfila- 
li fceSjikro flati letti coti atteoziopc. da 
€jÉei Siiaiori non wbitbbeio fiù petfch 
guitata la S. Fede . Fu interrogato le ave- 
va^ osogliet edegli di(& di no ^ ina cbo 
eia Rcligiofb confecrato k Dio col voto 
di povertà» e cafiità . Fu domandato fc nel 
filo RegtKveiaiiD tutti Crifliani^ed egli dtf- 
Ìe4i si^ che dal Rè fupcema iia allinEmo 
Bfebeo etano tiatìCriitiam iffu imersag» 
to fc nel Tuo Regno eranvi Tempj dldoli; 
aiTpofe di na , ma fob Tempi cwSc9mùr!»l 
Culto del vero Dio , come altresì immol- 
li altri Regni adjacenti . Fu imerrògato o^r 
fnt fi dMnaflto) quei Rafni % ad egli 
minò Portogallo. 9 Spagna , Francia > Ita- 
lia j Venesia t ed Akmagna , e moUi 
altri , onde gli comandarono » che facefle 
icrivere il Catalogo di quei Regni y ed: al 
fuo fervo , che (crivefle le Orazioni , quse 
li fogliono recitare i Crìftiani > e nel (ior- 
CIO fegoente pomflcso ia Gtodìaia tale 
icrìtto • Dopo tali > e varie altre (iniili in^ 
aerrogasìrai da poco momeolo &tte eir^ 
i Regni nominati, fu licenziato il Padre col 
ilio Difcepolo , e ricondotti alla Carceret 
(]fiveil£aépe.£cce fcrivere il Catalogo di 

tut- 



Digitized by Google 



'79 

icroalla mente, aggiungendovi nel fine , 
che nuli) RegHD'^ a aliBtfk> pcnrbi Rfigdi 
Sofferò tfel Mondo , ne* quaW non vi fiaiiò 
Griftiàni molti ò pòchi iii numei:o. Few 
«tiehe fòrifert dal(k»DIRKpoio U Ot^^ 
Zìoni principali del Pater, Ave, Credo, 
il Decalogo , k Opere della Miièf icoidiaii 
le Beatitudini , i (ètte peccati capitali col- 
le felce Virtù^oppofie , k Litaoìe de' Satui, 
r à«o-tfi ContriEidtttf , quali poi ficl giof- 
no (eguente efTendo dati di nuovo con- 
* «dotti al Ttibuiiak r diedétfo. al Noterò , 
'ma non furono in quel Giorno interroga- 
ti ^ fòiàMence àkàtto qaéfU Icritture 
Xjfiudicé , dal quale furono vifte , lette , c 
fHii reftituite al Notato . Pochi giorni do- 
pe fi fpftffe voce , tìhe ì Giudici inferiori 
aveflfero condannato il Padre all' Sfilio, 
«KM ilón fìi tal ièntdixta ipprtìMOtda'Ghf- 
dici Superiori , e però fu mutata nella De- 
ttMàikMt 9 iU pubbltcata-ne' termini (e« 
gtìenti , cioè . ElTendofi colla dovuta cer* 
temtroyato, che Matteo Capo* d^ Reti-^ 
gionè in genere mallo » dall' anrto i??^* 
' fin' ad ofa è ordinariamente andato nel 
luogo di Lmlmy Territorio di Giaothuy à 
dedurre k Plebe % ed ellendo fiate prcfe 
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Ceco varie Immagini , però deve cflerc de^ 
aoUato « 11 Difcepolo di tal ie^ge chiama- 
to Quy nato nel luogo di Giahò Territorio 
Thiiyaah lia condaiinato alla cura degU 
£kfaoti'S le roUie della Religione fiandb 
date al Fuoco y ed il Magiftrato Lè phuong 
graduato nella dignità di GuàuCoùiperchÀ 
hà prefb , e confcgnato al Senato tal Capo 
4i Religione 9 iia premiato con 60é legatut 
sedi moneterà Si-diife poi dopo* che per 
privata iuduftria di uno di quei Senatori; 
alquanto aflEettOy'C benevolo al Mred 
jFofTc mutata tal fèntcnza in una Prigione!; 
perpetua 9 laa poi T cSuto fa die in fiaeii 
fi è efeguìta tal (cntenza , ed è flato de-^ 
irollato ; onde più toflo è da crederfi ^ chi^ 
im« tal dire fbffero Iole bnone parole » ti 
ìft&Dghc di quel Senatore., e non altro • . 
^ ' Nei Mde di Maggio poi , effirado glie 
à tutti nota tal fentenza , i Carcerieri cur 
flodi della Car4;e£C» netta quale «già. Anna- 
il Padre Francefco per effcre la Prigione 
folita di tutti i condannati , {ìerò/ diedero , 
denaro al Segretario del Senato y latcciò ^ 
ottene/Tc di potere.effi ricevere il.P«cMat-- 
* teo aelia lor Cuftodia; ^leraodo «m-ciò - 
d' acquiftare gran lucro ^ e infatti fuIoP; 
conceiTo ; umlcìx li^}0. JkMgg^<> iu il . 

: I ' Pa- 
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Padre (ciotto dalle Catene ^ c con^gnaia 
quei Carcerieri t da' quali condotto al 
luogo della Carcere , ove ftava il Padre 
Eraoccfco» non fu poto in edàt màla« 
Iciato ftac fuori in una cafa vicina , ove Rz'*^ 
va il fudetto Padre • Chi può mai dire qua* 
te fo0e la confblazione , lo sfogo d' amo^^ 
re , e i giocondi colloqui, che tra efli fèce- 
jco in quel primo loro incontro quei due, 
fratelli , antichi compagni in vita , e f:i«^ 
turi commilitoni in morte t ed in Gelo ;; 
dall' Ola in poi fu fiitta la convenzione di, 
dare a quei Cuftodi ogni mefe dupplicata 
la SomauL di danaro che Iblea date per 
Colo il P. Francefco , acciò potcfiTero ftar * 
giorno e notte uniti ueir iftedà 9 do* ; 
ve potevano celebrare la S. Mefla , ed ara* 
minifirjire i Santiilimi ^^ramenti a' Cri- 
ftiani; però nel giorno feguentet Fefta del* 
la Santiflima Trinità udì il Padre Matteo 
la S. Mcffk celebrata dal Padre Francefcot - 
e nel (bienne giorno del Corpus Domini 
entrambi colPinterveuto di cento cmquan* 
ta Criftiani in circa f tra'qualipiùdiqua-^ 
ranta fi confèflarono , e communicarono; . 
d'allof a in poi q uafi ogni gìoiiio potè tona ^ 
celebrare la S. MefTa 9 ed attendevano epa 
fervott.aU' orazione $ e lezione ijk' iibrì^;^ 
" F- e si 
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t sì efercitavano in ogni genere di virtù ia 
^<rvigh> , ed ^uco de' Criftiani, cbe rjcM>* 
lavano id elfi ; onde in quelP anno i) Pa- 
dre Matteo amminiftrò jBattelìim |3.yCoii* 

feflìoni 620, i eftremeuimiom f • 

Nei mcfè di Luglio alii 19, furoiio' 
dnamati f (tue Padri dal Z»q materr» del 
Re nel Tuo Palazzo , e comandò , che por- 
taflcro Ceco palelle Libro della Reli^^one;. 
però quei Padri porta ono (èco due Libri: 
uno impreco in lettere Cinefi , oel qaale & 
dimoftraqualfi^HvetaCrtatore di lune- 
lecofè» e l'altro manorcricto io lettere ' 
TuoKiiieii , nel quale U t&iuHhano i Ca« 
tbecumeni nella S, Fede ; e quel Signore 
riteiuie il fecondo * e reftitul ai Padri il 
primo i V efito però dì tal colloquio fii » 
cbe lodò i Caratteri delP imo , e l' altso 
Libro > mà Boa lodò più US, )*edct come 
r avca lodata l'anno antecedente nel col* 
loquio avuto col Padre Franceft^; pdiciiè . 
allora lodò la S. Fede con difbrezzo della 
I^gc^e Idolatrica » ed ora difle , clie be»* 
ché iàira fbffe la Legge degP Idoli , nondi-*- 
meno più facilmente s' intendeva > che la 
noftra&Fedej Comandò «icfaé aìPadrT- 
di recitare i dicci Precetti del Decalogo , 

ed alue Orazioai { polèia iatenx^ i Car* < 

■ " , ce 
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ccrieri f i Criftiani vcnifTero co' Padri in 
Carcere , ed effi vedendo V animo pio di 
quel Signore dì(Tero che sì « ed aggiuoicco . 
che i Padri ftavaoa io altra Caia. vicjn»^ c; : 
fuori deila Carcere , e che molti Soldati ^ 
che iòno ia caifiodia del Padre^ e fono 
Criftiani venivano fpeffo con elfi • Nel 
jnele d' Agofto poi vedendo il Re che à\ 
gnn mali di rtbelUQOC 9 fttttCf.epefle^ 
che di Iruggevano in quegli anni il Regno ^. 
fà aggiungeva la fterilità ;;e dubitando che 
ciò provenifTe dalle ingiuftizie ufatecoi 
Carcerati » commandò che fi rieiamina(re« 
so in lueve tntte le canic, il perdonaffe 
agli innocenti, èslnfalie indulgenza eoo 
tatti i deiinqneml . In quell' occaflone^: 
adunque fu mutata la Sentenza di decolla^ 
aionc del Padre Matteo in Prigionìa per^ 
pccna , mà non fu mutata quella del Padre 
.£tancefco , anzi fu ricomèrmata • Ve^ 
dmdo per^ il Re la difcrepatma^^ tteUeSea^^ 
tenze in una ifte(!a caufa , non volle (otto*» 
(crivere y ma la rimiieal Senato; ciònoDu' 
oftante fi fparfè la fama , che il Padre Mat-.: 
tee era condannato a prigionia perpetua ^ : 
ed il P. Francefco alla Decollazione 9 mà 
fenza alcuna ai>paxenaa che do veife preAs^.; 

Fa §.V.NcI- 
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H Eli* anno 1 745. nel giorno 2i.Gen- 
oaio il Segretario dèJ Tribanal Re» 
gio fece nòto a' Criftiani della Corte qual- 
menrenel giorno fcgueote dovet eflère 
éècollato il Padre Franccfco ; e tal noti', 
zia fa anche |X)rtau ai due Padri iènza ve» 
rtn moto né dnbio aldino circa 11 Padre 
Matteo r noneflèndo egli fcritto nelCa-- 
talogo de Decollaudi { periodié il Padre 
Matteo flava fommamente afflitto pian- 
fi^o^Q , e coofenàndofi , dicendo eflcr egliv 
vn pieccatore^ .dieper ilòoì peccati non 
meritava la gloria del Martirio . edi rpair*^^ 
g(rèil filo fangoe,' éonie bnniivà in ti^; 
limonio della S. Fede; Sirilblfe però die 
piegare i Carcerieri di condurre anche tui^ 
còl Padre Franccfco fino al luogo del Su«ì 
I^jcio, !• Per coaibladooe d' entrambi 
Silver iberantache al comparire egli avan»- 
ti i Magiftrati gli aveflc moflì a decollarlo, 
aochclui. Per poter predicare iaS.F4*i 
de, e rinfacciare a i Giudici 1* ingiuftizia,- 
con la quale avevano condannato in on^r- 
iftcfTa eaufà i due Padri con d i verlè lèntcn- • 
zc , la dove la ragione voleva che fi pcr*t 
dòn/^/TQ ad cmisinl». o it decoliaflè Ihino , - > 
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cT altro; Supplicò per tanfo iCàrdCricri 
dì condurlo anche lui iloo alSupplt^^io 9 e 
por ricondurto in Carcfeifc; il àhe prima 
ricuiàrono quei Cuftodi di £u:e / mà po« 
àreodo intero f^clie i Criftiaoi tvtifànò tai^ 
ta la fupplica al Re per ottenere il perdono 
ai Padre FraoceicO f ed avevano ftabilica 
di prelentarla a nome del Padre Mattco^'fi 
però ii contentarono di condurre anche il 
Badie colkipennsa che dovefle fiira ìàk 
fupplica 5 e con ciò ottenere diritotnarb 
poi ambt vm alk Caroera ; mà il vero ei 
più efficace motivo del Padre fi era la Tpe^^ 
moA f che al vederlo quei Magiftrati 
r avellerò poi fatto decollare anche lai 7 
perlochè d' allora in poi giorno , e notte 
anefe a diiporfi come il Padre Fraticefca 
alla morte , e dopo la mezza notte verfa 
la OMttina dclli at# Gennaro à confelTafo^ 
no 9 e celebrarono la S. MefTa f e (i difj3o« 
foco ugiudmente al Martirio • Sol fkrQ del 
giorno portò un Crifttano al Padre MatteÀ^ 
larfupplica ìq ilcritto da prefentarfi al Re 
pfeTotteoerc la vita al Padre Fraacefcd^t 
dicendogli t che giunto al Palazzo pre*- 
fttttaife quello (crìtto a i Miniftri t da poi^ 
tkCì al Re y ed egli rifpofe , che andandtr 
egli iaPecéuia coU non s;U eia opcdliaria- 
- - Fi tal 
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tal (crittura, mà che avifebbe egli gridato a 
w>cc ciò chfi lo Spirita Samo gli avrebbe 
allora inlpirato • Quando poi alle ore 8. 
matutinc Ri eftratto daUa Casceoc da' Mi* 
Biftri èlP*éfePfiMe(coiier.€Ood«to «I 
KiartiriO) fubito il P« Matteo ufci aucb* 
«fio ftccompagoandolo t «fittofi entrami 
bi il legno della S. Croce , andavano con-» 
tinuaflEieote oraixlo ; naftcavaperòilPa» 
4re Frincefco V tllegm nel volto , ed il 
Padre Matteo la triftez^a^ queilo peir et- 
ièr certo iti fiioTcioaibt «qneii 'perla 
poca fi^eranza , che di effo aveva • Giunti, 
^ foronoal PalasBDi febitpwCriftMnn 
gli porle la (crittura fòpradctta , ed «gli la 
prefè 9 e pofe in boria t poi fubito un'altro 
Cnfttano gli fonò l^airroo^cke abchc egit 
tea fiato allora coodaiiuato alla decolla-^ 
ftioiie 4 ed egli mteno^ ic di ctò'fbéfe cer- 
to, alche rifpondendógli quel Criftiano 
.efleropoincmciitecieffeo^ cc«inriAfiibg>D 
44rallegrarii con siabiloÀraordlnario « 

Pocadopo (c gli accofiarQroi.Garoe- 
|ierì 9 dw taoho defideravana la Tira ite 
idue Padri 9 e vedendo * che egli oon^* 
^ ce va ioftauza per la lorolibenttioiir^ ma 

grand' inftanze lo pregarono , che dcffe a 
ioro U fuppléca A^ai^ 

eflì 
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. diigHciaccinfua vccc^^ inviar rinftati^ 
. ataiite^ mtcglì tenendola tentaifcttftì, 
. dìlTc loro j che dopo la iua Decollazione 
fi iard>ÌBCro pK& tal Scrittan 0 Scaado 
dunque ivi li due Padri fedendo , & oran- . 
do , (è gli accofià un fiuuucat cbe (otmà 
^ BucììH due piccole Croci > e le gettò 
avanti £ilì«& E£à prdè k Crocile baciaro- 
■PttwgMnjdhrogtoaej pci'fadhe un'altro 
gl'ioterrogò perche baciafTcro quelle Oro- 
ei^ lafpoicil Matteo^ perche Noftra 
Signor Gesù Crifto « difcefo dal Cielo in 
Terra era morto Ì£ii)ca di Eda per rcdea* 
sioìie àdGeoac Unnoo t che i^erò em 
qudla il (eguale dclJa Noftra Salute « Po« 
eodciìo Yttioe ma' akro £00000 ad imi* 
margli la Sentenza ♦ e V interrogò le (ape- 
va la lìngua del Pfteie^ ed il Padre rilpofc 
ohtnaodo il Capo die si ; allora didè qad^ 
lo : perché £ti tu vienotodia w Regno eile-^ 
worz predicar la tot legge in qocfto Regnò 9 
j^eròilRecommanda , che tu fii decolla^ 
ti<. rifpofe il Padrct che gli refiava molto 
obbligato , e gli rendeva molte grazie per 
tal' avvilo ^ e che egli molto vokocioti fi 
confermava al Di vin volere « 

Eurooo jpoi condotti al luogo del Sup^ 
falcio » G^fXkti da^ttoa gt^ naimtodioe di 
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Uomini ^ Donne , h maggior pjirte Gm 
^ftiaoi f che con pianti » e fofpki gli accomn 
pagriarnos e gimiti al luogo t proOtatl^ 
in terra oravano , quando quattro Mini«»^ 
ftri de' Afagiflrati ivi fi aocofiarooo ^ ed* 
interrogarono il Padre Matteo a che foflTc 
venuto ^ e non làpeva egli edere proibì^: 
tt la Tua Legge in quefto Regno ? iUipoib 
U Padre : eftere venuto a predicare la vcob 
Legge di t e fiu* conofcere agli Uominr 
di qijefto Regno il vero Dio, perchè rapen- 
do eoli ^ die in quefio Regno non era 
Dofciuto il vero Dio ^ nè la vera virtù , e^ 
viziot nè coia alcuna fpettaote all'eternità^ 
Verò èra reduco ad infègnar tali vcritàis cct 
uno di eflì diffe^ cheilReproibifce, e4; 
odia tal Fede, {crciò lo &oeva decoliaue^*^ 
e l'interrogò fè temeflc la morte ? Rifpo* 
(eil Padce : Che morendo eflì per tal Fede 
tonfègui vano Tetema vita in Cielo, e ipa?v% 
gcvano il (angue in teftixnonio della vank; 
tà della&Eedc V «he pftiiiel fine ddMoft^f 
do farebbefi fatta nota a tutti , e però i dir ^ 
e(fì non temevano tal morte « Alloca i Cu* 
ftodi de' Padri avvifarono quelli , che non 
gì' interrpgailero dìf^iut ma lilafciaflero 
fiur'OtatioiieéFocoprimaf cbefùflèròlega^ 
ti colle B/accia. al palo^ivi diQxiftc^ pian^ . 

tato 

« 
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in terra fi afTolvèrterò SagraiBCBlM* 
fl«eate , e dopo legate le braccia al Palo »à 
cinti i capelli fopra- H Or» xod «tf«Bn-4j 
come all'altro • teneva il Padre fiflì. gli oc^ 
ah i in Ciclo , qiundo iàtto ìì Agno daltMa^ 
^rato di decollargli furono con un colpa 
ki nn'Hteflb moimito dccoUati»'' — * 



-r efetori*?- 

nlooi ob Padn, oh Padri, come {è foflrvo* 
ce di un' iniprovUò tuona sn il Popolai 
Sosliono in tutte quefte occafioni n^re 
fubho i Gamefici, Soldati, e Magì^ti 
dal luogo del Suplicio, per vano timore di 
«flbre^da&tieggiati dalle aBine dc'DecoUa^ 
tt; ina in quefta occafiòne rcftaroootiilfi" 
^minù-iii vedere l'impeto , col quale I 
Criftiani entnionónel lotigodelSupplicio 
* riverire que' Corpi , e procurar di avere ^ 
qaakJbs Reiiqilia delle toro VeEi , Sangue;: 
cCapelli. Stettero ivi gran tempo a ve* 
dflvefieosaéàce alena danno a'Criiliani, ma 
ibi dicendo con ammirazione loto , icccò 
oMDto quefti amano i loro Padri . ' ' ' 
-V GiàrDomeftici ét^ àmC'VM 9wn^: 
IH» preventivamente dato denaro a' Carcè* 
rieri acciò cdftodifleialeTeaey Corpi, e , 
Vefti de' Padri , ma non poterono refifìe»' 

re alcooootià df Criftiaiii'f petioché ub 
• . Cri- 



». 
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Crift^tno prèfc il Capo del P.Matteo ed 
nSMtile^» pcefe il Capo del P. f xaocie<^ 
co occultamente , e fuggì ; accortofi però 
i.CTÌ&ìaai del tatto lo (cgutfooo t e 
fcdcto tvmi fona ilOq^^ eoa che le 
due Tefie furooo da' Criftiaai portate al 
PMl0fePieCfD Sutao SmsetàattTmkkÈd^ 
k, della Compagnia di Gesù , che kiter-» 
wme alla ÒfiooUtikmc de'Fadrit .& il 
giorno (è^oente di buon mattino lo fte(n> 
Padre fe »oe fatare alla Barca in cui erar 
fio fiati poBtati i dìK Corpi di' Domeftki 
dei due Padri lènza Capo ^ e icoza iapec 
ofttfoiSBto^ epcwàò molto fi faUegnutH 
no al vedere portar le due Tette , che crfr» 
deyaao pecdiitc ; eoo che (ubica partir- 
ti dalla Corte , portarono] due Feretri (c-» 
eretamenic ai luogo di Lue Thuy , ove fu 
Uri^tochìaBisfD il Pftdre Luigi Spitiofii e 
il ?. Pio della S. Croce Domenicani , che 

tllom fiaWIM ÌVÌ.¥ÌCÌM « A «d^ijODOafO 

furono fepi^lliti dopo la S. McflTa òeH^ 
ifteiCire(idetus«tOve erano flati preli, coU'- 
intervento di tutti i Criftiani di quellucH 
go , e di altre Criftiaoità ivi viciacii ìc 
quali ibkfapeiraìDo il &tto 4. 

* Stava allora in luogo dittante il Mo2<i^ 
P, Pie^rp Conica ; Vft;uiifL]^jpaf.inri 
' . . * ciak ,^ 
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ciale ^ a cui fìibito fb mandato avvifb , e 
parineiite venne fubito- al I11090 di Los 
Thuy , come aucbe io , che allora flavo 
AflìOeme dcUa noftia Refidcnsa àtum 
nello fteflb luogo ; intefa tal nuova rìtor« 
naimCaià) &«iitameilte€ol P.Loreosp 
Maria noftro Agofiiniano , e mio Vicario 
Generale ^ <x>ìh Famiglia fiamo aodati a 
rìvcriieqfie^ Corpi nella Refidemsa Umì 
nella quale era primo giunto , ed attuaU 
menu fiava il lopiideno P« Vicario Pi o« 
vincialc ; con tal occafione però vennero 
i Principali del Luogo a farci iiianza di 
trasferire cfitt^orpi dalla Cafà de^Padri al- 
la ChiciaCommune f e (èppellirli ivi eoa 
iiiaggior Molbndtti , per maggior ficurat* 
za nel ca(o ^ che fapendo i Gentili de' luo-» 
* ghi circoavkini f c ({lecialmente il celebre 
perfccutore della S. Fede Thay Tinh , dal 
^uale era Aato prefò il Padre FrancefcOf 
che erano^i <l»e Padri flati lepolti in Ca* 
ià loro, (e poi aveflero fatta di ciò ac^ 
coft il Ma§ìfifato contro quc' Cbriftknt i 
e fi folle venuto all' elame del fatto , ave- 
retoeroqoc'Crtttani patito gran danno; 
però parve bene a tutti Noi di trasferirli , 
maffime, che anche ilPrSpino&li.aveva 
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&l òtti 4qielftre fró imÉPim Caper ficia.U 
mente, afì»ettando i commandi del fiio Par 
«Ire Vicario Proviociale ; allora fàtcì apri* 
te ì due Feretri , e rivifti , cfàmiaati , c 
riconofciuti i due Corpi arami la Còmmii» 
Ikilà di quel luogo ivi concorfà alla Fun- 
■z'ione , faccflìmo parimente incidere ne* 
Ceiretrì i nomi de' due Padri ; e dopo aver 
cosi Noi , come tutto quel Popolo baciati 
i lori Piedi, furono ben riachiufi , e in* 
chiodati di nuovo i due Feretri, e trasfe- 
riti alla Chìeià • accompagnati da Noi» dal- 
ie nofice Famiglie , e Criftiani colle 
Candele acccfe , con quella pompa, e de- 
coro , che allora <ì fìi poflìbile , vefttti 
-iùtti Noi co i fuperpcllicj , c ftola , ed io 
col Piviale , e do] <o cantato il Tg Dtmm; 
ton altre Orazioni in ringraziamento a- 
Dio , furono ivi fcpolti affai profood*» 
ivente avanti V, Altare del Roiàrio col. 
Pavimento in tutto uguale , e lenza alctw 
legnale , che ivi foflèro lèix>lti . Dopo m 
inde poi vedendo noi , che il tutto crapa-. 
cifico, né s'udiva aleun mormorio tira gl' 
Infèdeli pestai fattOjmà Col refiava nc'Crii 
ftiani più deboli qualche timore^- e tfSf^ 
dcz^peFl^'oeiQK ca<lQ^Ìoi» dà 

provi* 



prptifà decoltézfone, ITrjfblvéiincio di ce^ 

Icbrarc unaMeflTa fblcnne^e fcftiva con tut* 
te le dimoftifaziooi di giubilo a noi poflibi<> 
li in ringraziamento a D-o per lo trionfo 
concedo a'fuoifèrvi, coli' intervento di 
quella Criftianità : acciò più fi aoìmafTerop 
ed imparaffero da'fattiil giubilo, che ogni 
Criftiano deve concepire in cali fimili : pe* 
lò nella Domenica di Qainquagefima-^ , 
cioè il- di 38. Pcbraro celebrai io Pontifi* 
cai mente coli' afiiftenza di tre Padri Do- 
menicani f cioè li (opradetti Molto Reve- 
rendi Padri Pietro Bonfgrau Vicario Pro- ^ 
vinciate^ Luigi Spinòlà, cP. Pio della 
S4 Croce con due noftri Agofiiniani » cioè 
il P. Lorenzo Maria , e P. Girolamo con 
due altri Preti Tunkincfi , ed intervento , 
de' nóftri Accoliti , e Famiglie de i due 
Oi^dini , c con gran concorfo della Criftia- 
nità , e dopo la S. Mefla occorrente in quel , 
giorno col Panegirico in lode de i due 
Senri di DiOf cantammo il TcumDfum 
con tutte le dimoftrazioni fèftive di gau* 
dio a noi pofllbili, ed è piacciuto . à Dio * 
Far^che il tutto (uccedeflc in bene con do^ 
ftro grande » e comune confblazìone , an* • 
ti profitto de* Criftiani t dfeodo ,con ciò ' 
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fvanito di &tti , il timore concepita da- 
pufillanimi • Dal che in tutto e per tutto 
lia lode all'eterno Dio > Regi Sa^culorum 
immortali ^ & invifibili , (oli Deo honor > 
& gloria in («cala (àeculorum • Amen • 
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